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Isracle fa un'altra 
strage a Rafah: 
uccisi i29 Son 


ANTONIUCCI A PAG. 15 
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Quei neo-schiavi 
per darci in tavola 
cibi a basso costo” 


BISBIGLIA E ROTUNNO 
A PAG. 6 


D'Alfonso (Pd) 
col doppio ruolo 
Camera&Anas 
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Calenda addio: 
Gelmini, Costa 
e Mara verso FI 
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DEGUSTAZIONI E STALLE 


Lollo si inventa 
il latte nelle scuole 
Seguirà il tofu... 


Selvaggia Lucarelli 


inalmente una buona 
{noti che mette in- 
sieme l’estro iconico 
del ministro Francesco Lol- 
lobrigidae il rigore genialoi- 
de del ministro dell’Istru- 
zione e del merito Giuseppe 
Valditara. Il ministero della 
sovranità alimentare ha da- 
toilviaalprogramma “Latte 
nellescuole”percuisaranno 
investiti 6 milioni di euro e 
contributi a fondo perduto 
fino al 90%. L'idea geniale 
consiste nel finanziare la di- 
stribuzione dilatte e prodot- 
ti a base di latte nelle scuole 
primarie (riempiendo quin- 
dile casse di alcuni fortunati 
produttori). 
SEGUE A PAG. 20 


Il fronte del no si organizza: obiettivo referendum 


L Autonomia, il Risiko dei ricorsi 
Fassina: “Fa male pure al Nord” 


La battaglia è in salita tra scogli giuridici per 
coinvolgere la Consulta, ammissibilità del re 
ferendum abrogativo e difficoltà di raggiun 
gere il quorum (la metà dei votanti più uno) 
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LE NORME CHE LEGALIZZANO LA RAPINA 
Un buco “nero” di almeno 84 mld 
l'anno. Ma il governo ha poche 

idee e confuse (a parte i condoni) 
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Orsini 3 bugie del blocco bellicista a pag. 11 
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A 


Militanti di Casapound aggrediscono studenti 
di ritorno dal corteo contro il governo. 
La polizia si era scordata di manganellarli 


LA PALESTRA/SILVIO PERFETTI 


BARBACETTO 
A PAG. 16 


Il Fronte del Ni 


Marco Travaglio 


“na delle peggiori sciagure 
della Seconda Repubbli- 
/ ca, oltre al berlusconismo 
e ai suoi derivati di destra e di si- 
nistra, èun minuscolo ma potente 
circoletto di “riformisti” per man- 
canza di riforme che si battono da 
30 anni affinché l’opposizione 
non si opponga. A ogni porcata, 
spiegano al centrosinistra che 
“non va regalata alla destra”. Cioè 
va copiata e “migliorata” per vo- 
tarla tutti insieme appassionata- 
mente: “non basta dire No”, anzi 
“non si può dire sempre No”. Me- 
glio Sì, cosìi padroni son contenti. 
Il risultato sono gli inciuci dale- 
miani, veltroniani, violantiani, 
napolitaniani, montiani, lettiani, 
renziani, e draghiani: tutti elisir 
di lunga vita per la destra. Gli e- 
lettori, fra l’originale e la brutta 
copia, scelgono sempre il primo. 
Ora questa compagnia della buo- 
na morte (ma solo per il centrosi- 
nistra), terrorizzata dallo scontro 
politico e sociale che è l’essenza 
della democrazia, si batte per 
scongiurare i prossimi referen- 
dum: quelli costituzionali su pre- 
mierato e separazione delle car- 
riere, e quello abrogativo sull’Au- 
tonomia. I referendum parlanola 
lingua evangelica Sì/No che sgo- 
mentai“riformisti”, abituati al Ni 
e a considerare trattabili anche i 
principi fondamentali: i più furbi 
in cambio di poltrone, incarichi, 
consulenze, programmi Rai, me- 
dagliette e pennacchi da tuttii re- 
gimi; i più fessi gratis. 

Stefano Folli si sgola su Rep 
perché il Pd proponga “punti di 
convergenza sul premierato” tor- 
nando alle sciagure del passato, 
ma anche il “cancellierato alla te- 
desca” eil“doppio turno alla fran- 
cese” (sulwebgli fanno notare che 
s'è scordato il bacio alla francese, 
il colletto alla coreana, i saltim- 
bocca alla romana, i carciofi alla 
giudia, l'insalata russa e il cesso 
alla turca). Polito El Drito, che s'è 
incaricato di migliorare con la so- 
la forza del pensiero la destra me- 
loniana (ma Giorgia è già il “cigno 
per l'Europa del futuro”), vorreb- 
be un’opposizione che le migliori 
le schiforme. Violante al passo di 
Leonardo e Veltroni invitano al 
“dialogo”. Mieli deplora ‘l’opposi- 
zione senza controproposte su 
niente”: seletre destre approvano 
tre disastri - premierato, autono- 
mia e separazione delle carriere - 
è colpa di Pd e M5S che non pro- 
pongono metà o tre quarti di cia- 
scuno. Il modello è l’inciuciador 
Ceccanti: “Meglio proporre delle 
mediazioni su premierato e auto- 
nomia che pensare solo al refe- 
rendum”. E certo: se le opposizio- 
ni avessero proposto le famose 
mediazioni, la destra che ha boc- 
ciato tutti i loro emendamenti le 
avrebbe approvate subito. Ora 
però Conte e Schlein potrebbero 
suggerire un premier eletto ma 
soloun po, unavoltasìeunano;la 
separazione dei giudici dai pm, 
ma non dei pm dai giudici; e 
un'autonomia a Regioni alterne: 
una differenziata e l’altra indiffe- 
renziata, tipo nettezza urbana. 
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e ALTRO CHE TRICOLORE 


Risiko dei ricorsi: il dossier 
delle Regioni per blindarli 


DURANTE una diretta 
web, ieri, il presidente 
della Regione Campania 


dei parlamentari della 


a Napoli e dintorni che 


d 

al valore civile per aver 
contributo a calpestare 
g 


i interessi del Sud”. 


WandaMarra 


1 fronte del No all’autono- 

mia differenziata si orga- 

nizza a tutti i livelli. Ma la 

battagliaèin salita, trainco- 
gnite di tutti i generi. Dagli sco- 
gli giuridici per il ricorso alla 
Consulta all’ammissibilità del 
referendum abrogativo, senza 
dimenticare la difficoltà di rag- 
giungereil quorum (lametàdei 
votanti più uno). 

Vincenzo De Luca, presi- 
dente della Campania, ha an- 
nunciato per primo che la Re- 
gione farà ricorso alla Consul- 
ta. Scriverlo, però, è tutt’altro 
che facile. In Campania studia- 
no da tempo, ma hanno inten- 
zione di prendersi tutti i 60 
giorni consentiti per impugna- 
re la legge. De Luca stesso ieri 
halanciato unadelle sue provo- 
cazioni: “Siamo disponibilitut- 
ti quanti ad approvare un e- 
mendamento che vieta a tutte 
le Regioni di stipulare contratti 
integrativi regionali perla sani- 
tà e la scuola? Così potremmo 
anche evitare referendum e ri- 
corsi alla Corte costituzionale”. 
Michele Emiliano, presidente 
della Puglia, ha ribadito quan- 
to detto ieri al Fatto, ovvero che 
anche lui sta valutando il ricor- 
so. Chiarendo però le difficoltà 
del caso: “La Regione Puglia 
con i suoi uffici sta valutando 
con grande attenzione ogni 
possibilità, compresa l’impu- 
gnazione davanti alla Corte co- 
stituzionale in via diretta della 


legge Calderoli che, come noto, 
per le Regioni è possibile solo 
per violazioni della sfera di 
competenza regionale”. Cosa 
non così facile da dimostrare. 
Ma, per dirla ancora con Emi- 
liano, “l’unione fa la forza e 
quindi condivideremo tutte le 
iniziative che proporranno le 
altre regioni”. Roberto Calde- 
roli si aspettava l’alzata di scu- 
di, tanto che si era organizzato 
prima. Lo denuncia, anche qui, 
Emiliano: “Calderoli, in ma- 
niera dolosa, ha inserito la ri- 
formadell’autonomiadifferen- 
ziatain un annesso finanziario, 
quindi di natura fiscale, alla 
legge di Bilancio”. La Corte co- 
stituzionale in casi precedenti 
per respingere dei referendum 
ha fatto riferimento alla quali- 
ficachelalegge dàdisestessa: il 
referendum abrogativo delle 
norme fiscali è vietato. Non a 
caso Alessandra Todde, presi- 
dente della Sardegna, esplici- 
tando l’intenzione di sottrarre 
aDeLucalaguidadel fronte del 
No, parla di unabattaglia a tut- 
to tondo, dal ricorso al referen- 
dum. Unastrada cheindica pu- 
re Marco Sarracino, responsa- 
bile Mezzogiorno Pd. 


E DUNQUE, le Regioni cerche- 
ranno di trovare la strada giu- 
stasia perricorreresia per chie- 
dere il referendum (ne servono 
5), anche provando a coinvol- 
gere quelle a guida centrode- 
stra, con la Calabria di Roberto 
Occhiutointesta. Tanto più che 


Ostacoli 60 giorni 

per impugnare la legge 

Calderoli. E sul quesito 

cè lo scoglio della parte 
che riguarda il fisco 


Stefano Bonaccini presidente 
dell’Emilia-Romagna, si di- 
metterà la settimana prossima 
per andare a Bruxelles. Le re- 
gioni rosse perdono il quorum: 
la Regione non potrà promuo- 
vere o adottare atti formali, co- 
me la richiesta di un referen- 
dum abrogativo. Ieri è stata 
l’Anci Calabria a uscire pubbli- 


camente con una nota della 
presidente, Rosaria Succurro: 
“I sindaci calabresi sono molto 
preoccupati”. 

L’ Anci nazionale però non 
potrà prendere una posizione 
ufficiale, nonostante la contra- 
rietà del presidente, Antonio 
Decaro, visto che i sindaci sono 
di ogni colore politico. E intan- 


Francesco Ferasin 


MONTECCHIO MAGGIORE 
(VICENZA) 


oldplay, selfie e il leon. 
C Quello di San Marco. I 

segretari delle sezioni 
sipremurano di fornire ai mi- 
litanti le bandiere della Sere- 
nissima. Ne spunta qualcuna 
della Liga Veneta. Un pado- 
vano la sventola orgoglioso: 
“Questa èla prima che hanno 
fatto. Salvini non c'era anco- 
ra”. Pontida è a duecento chi- 
lometri a ovest. Le vallate del 
prosecco trevigiano poco a e- 
st. Eppure ieri a Montecchio 
Maggiore, alle porte di Vicen- 
za, è andatainscenauna Lega 
in crisi d’identità. Senza e- 
sclusioni di bordate agli al- 
leati di governo. 

Il primo è l’avvocato Ales- 
sio Morosin, leader di Indi- 
pendenza Veneta: “Io ho la 
memoria lunga. Nel 2014 


Giorgia Meloni ha fatto una 
proposta di legge costituzio- 
nale per sopprimere le Re- 
gioni. Io non mi fido di Fra- 
telli d’Italia e Forza Italia!” 
Applausi (qualche fischio). 
Poi arriva il protagonista 
della serata, il presidente del 
Veneto Luca Zaia, eil climasi 
ricompone: “C’è poco da fare 
i fenomeni, oggi sono tutti 
autonomisti” ne approfitta 
per punzecchiare. E ancora: 
“Se sei a Roma, non impugni 
quello che facciamo qui in 
Veneto!” 


IL PRESIDENTE parla di mo- 
mento storico. Eppure della 
tanto agognatariforma, quel- 
lamagnificata da Zaia fin dal- 
la prima ora, c’è poco per il 
momento. Addio ai leggen- 
dari 9/10 delle tasse da trat- 
tenere in Regione. Addio an- 
che alla possibilità di non 
spartire con Roma il cosid- 


Salvini va da Zaia: ma la piazza 
è scettica sul “bagno d'identità” 


detto “residuo fiscale”, ovvero 
la differenza tra quanto versa 
la Regione e quanto riceve in 
termini di spesa pubblica. Al- 
meno, sul testo non se ne fa 
menzione. “Vittoria? Magari, 
siamo solo all’inizio”, lamen- 
ta qualcuno. 

Il segretario Matteo Salvi- 


IL COMIZIO 


NEL COMUNE 
DOVE SI VOTA 

(E IL CARROCCIO 
ARRIVA DIVISO) 


ni viene accolto da una gigan- 
tesca bandiera alzata dal fon- 
do della piazza. “Non vado 
troppo lungo, perché poi ci 
sono un po’ di ballottaggi da 
vincere” esordisce. E infatti: il 
pretesto ufficiale per organiz- 
zare l'evento a Montecchio e- 
ra quello di festeggiare l’ap- 
provazione in Parlamento 
della legge quadro sull’Auto- 
nomia differenziata. In realtà 
Salvini e Zaia hanno scelto il 
luogo per appoggiare la tra- 
ballante candidata sindaca 
leghista di Montecchio, Mile- 
na Cecchetto. Piccolo parti- 
colare: lex consigliera regio- 
nale del Carroccio corre per il 
ballottaggio con in lista un 
giovane ragazzo del Bangla- 
desh, cercando di attirare i 
voti della comunità locale. U- 
namossache ha fatto storcere 
ilnaso a più di qualcuno. Tan- 
to che l’attuale sindaco, leghi- 
sta anche lui, ha deciso di ap- 
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POLITICA e 3 


tolapolitica- e non solo -si or- 
ganizza. “Siamo pronti per la 
formulazione del quesito refe- 
rendario e perraccogliere le fir- 
me”, ha detto Giuseppe Conte. 
E Maurizio Landini, segretario 
della Cgil, ha annunciato: 
“Stiamo già lavorando per rac- 
coglierele firme perunreferen- 
dum abrogativo coinvolgendo 


Simboli 

i Le bandiere 
delle Regioni 
e il tricolore; 
sotto, Stefano 
Fassina FOTO 


tutti i soggetti sociali e politici 
che nel nostro Paese vogliono 
contrastare questo disegno”. Il 
M5S ha fatto un appello a Ser- 
gio Mattarella perché rinvii la 
legge alle Camere. Ma il Quiri- 
nale è allertato a prescindere e 
si riserva di studiare la legge 
con estrema attenzione. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


poggiare per il secondo turno 
il candidato civico di area 
centro-sinistra. 


MA CHE | TEMPI stiano cam- 
biando, lo dicono gli ultimi ri- 
sultati delle Europee che, in 
Veneto, hanno visto Giorgia 
Meloni triplicare i voti di Sal- 
vini. “La Lega avrebbe dovuto 
fare come il Pd, cioè puntare 
su candidati locali”, si sfoga 
un esponente del Carroccio 
presente alla manifestazio- 
ne: “La Lega deve scegliere se 
essere un partito che lavora 
peril territorio o di destra. Bi- 
sogna fare due partiti, perché 
Vannacci non c'entra niente 
con la mia Lega”. Che tiri aria 
di burrasca nello Zaiastan, 
non è un mistero. Tanto per 
dire, a Treviso, nella provin- 
cia dove il governatore è stato 
riconfermato per la terza vol- 
ta con percentuali bulgare, è 
in corso l’ultimo terremoto 
leghista: tre sezioni del parti- 
to commissariate e una deci- 
na di militanti che rischiano 
l'espulsione per non aver ap- 
poggiato i candidati indicati 
dal partito. 

Poi la sorpresa. “Ci ho spe- 
rato fino all’ultimo, date il 
benvenuto a Roberto Calde- 
roli!” esulta Salvini. Sul palco 
sale il ministro per gli Affari 


HANNO INVIATO 
una formale diffida al governo 
“a non compiere alcun atto 
per l'applicazione” della 


egge Calderoli: il Comitato 
nazionale e il Tavolo No Ad 
evidenziano infatti i rischi 
di incostituzionalità della 
norma e perciò "intimano al $ 
governo di rendere pubblico \ È: 
tempestivamente ogni atto, % 
anche solo preparatorio 0 da 


struttorio, in apposita sezione Web 
del ministero delle Autonomie", 


regionali e tornano subito i 
vecchi slogan: “Padroni a ca- 
sa nostra”. Attacchi ai gior- 
nalisti: “La Stampa? E di- 
ventata peggio di Repubbli- 
ca”. Anche Salvini si lancia 
contro i “giornalisti rosico- 
ni”. “Benvenuta Autonomia” 
campeggia sulle bandiere. 
Foto, abbracci, selfie. Gli or- 
ganizzatori contano le per- 
sone all'ingresso della piazza 
transennata, un po’ delusi. 
C'è ancora spazio. 


LINTERVISTA e Stefano Fassina 


“bisogna spiegarlo: 
questa riforma fa 
male anche al Nord” 


)) Marco Palombi 


lpunto di vista è, se non altro, nuovo e lo è fin 
dal titolo del suo libro, appena uscito per Ca- 
stelvecchi: Perché l'autonomia differenziata 
.famaleanchealNord. Stefano Fassina, già vi- 
ceministro dell'Economia, unavita nella sinistra 
politica dentro efuoriil Parlamentoeipartiti, di- 
ce al Fatto di aver scritto per fornire “materiali a 
una futura campagna referendaria, certo, ma il 
mio è anche il tentativo di far riflettere un pezzo 
di classe dirigente: quello che documento nel li- 
broè frutto in larga parte del lavoro di Banca d'I- 
talia, Upb, Confindustria, eccetera”. 
Allora partiamo dall’inizio. Lei sostiene 
che l’autonomia è la risposta sbagliata a un 
problema reale. Quale? 
Basta guardare le tabelle della Commissione Ue 
per capirlo: tutte le Regioni italiane arretrano 
quanto a Pil pro-capite, ma negli ultimi vent’an- 
ni quelle del Nord più di quelle del Mezzogiorno. 
Parliamo dei soldi che le persone hanno a dispo- 
sizione per sé e la propria famiglia: al signor 
Brambilla gliene frega il giusto se il Pil della 
Lombardia cresce più di quello della Calabria 
per via della migliore dinamica de- 
mografica. Mettere la questione 
sul piano morale, cioè l'egoismo 
territoriale contro la solidarietà 
nazionale, non è una buona a- 
nalisi e rischia di non creare 
buona politica. 
Perché l’autonomia è la ri- 
sposta sbagliata? 
Intanto perché è anti- 
storica. Mentre gli 
Stati nazione torna- 
no al centro della 
scena per gestire le 
tempeste geopoli- 
tiche e i fallimen- 
ti del mercato 
noi ripropo- 
niamo “l'Euro- 
pa delle Re- 
gioni”, una co- 
sa che negli 
anni Novanta 
fu il tentativo 
di scardinare 
gli Stati pro- 
prio per la- 
sciar fare al 
mercato (unico). 
Sì, ma nella pra- 


tica? 

Basti dire che un presiden- 
te del Consiglio domani 
non potrebbe negoziare il 

Pnrro sarebbe molto debole 
nel farlo: cose come le infra- 
strutture, l’ambiente o le co- 
municazioni diventeranno 
competenze esclusive delle 
Regioni. Il problema è che 
lUe non è un grande mercato 
delle Regioni, ma dei governi. 
Mettiamola così: tra qualche 
tempo a rappresentare le im- 
prese venete ai tavoli comunitari 
cisarà Luca Zaia, quelle bavaresi 
avranno il cancelliere tedesco. 
Mala Germania è uno Stato 
federale. 
Certo, maloro hanno una Came- 


ra delle autonomie territoriali: queste materie le 
coordinano a livello centrale insieme alle auto- 
nomie, noile deleghiamo inviaesclusiva. E una 
differenza enorme. In questa partita si decido- 
nocoseassurde: nelleintesedel 2017, citate dal- 
lalegge Calderoli, Veneto e Lombardia chiesero 
competenza anche sulle infrastrutture strate- 
giche nazionali. Siamo già lenti adesso, mi dite 
quanto ci vorrà dopo a farle chiedendo a ogni 
Regione? 

Mifacciaaltriesempidicosaha datemereil 

Nord dall’autonomia differenziata. 
Ma pensate a quelle imprese, moltissime, che 
producono o vendono in più Regioni e si ritro- 
veranno adavere potenzialmente 21 sistemi nor- 
mativi diversi su materie vastissime: la sicurezza 
alimentare, gli standard ambientali o quelli per 
la sicurezza sul lavoro. Un handicap micidiale, 
specie per le piccole. 

Più caos che semplificazione insomma. 
. Chealtro? 
È scontato che le Regioni si faranno concorrenza 
al ribasso, una sorta di dumping fiscale e sociale 
interno: il Veneto, per dire, vuole una Zona eco- 
nomica speciale a Venezia o si pensi ai contratti 
regionali per sanità e scuola. Da non sottovalu- 
tare èil rischio di un'ulteriore privatizzazione dei 


servizi: la sanità lombarda ne è già 


un esempio senza l’autonomia e 
non penso che il signor Brambilla 
nesiasoddisfatto. Più in generalesi 
potrebbe ricordare al Nord che 
E 
Caos normativo, 
n E 
dumping fiscale 
n n 
fra territori 
e un governo 
n 
senza peso in Ue 


sottrarre risorse pubbliche al Mezzogiorno, im- 
poverirlo, alla fine sottrarrà molta domanda del 
Sud alle imprese del Nord. 

Lei segnala anche il tema del debito. 
Lasciando da parte iltema dell’impossibile futu- 
ro controllo sui conti pubblici, che pure c'è, il de- 
bito con l’autonomia resterebbe in capo allo Sta- 
to, ma un pezzo delle entrate che oggi lo garan- 
tiscono finirebbe invece alle Regioni per pagare 
le nuove competenze: questo farà aumentare i 
tassi sui nostri Btp e di conseguenza quelli sui 
prestiti alle famiglie e alle imprese. 

In sostanza, il Nord deve svegliarsi. 

Gli stanno raccontando favole. Con l'autonomia 
differenziata è l’Italia che si indebolisce a livello 
strategico e questo sarà un danno anche per gli 
interessi materiali degli imprenditori e dei lavo- 
ratori del Nord. 


LO SBERLEFFO 


MIRACOLO 


CALTAGIRONE: 
MESSAGGERO 
CONVERTITO 


È CALTAGIRO- 

NE, bellezza. 
Qualche giorno fa ab- 
biamo raccontato la 
straordinaria conver- 
sione di Roberto Na- 
poletano, oppositore 
dell'autonomia diffe- 
renziata quando era 
direttore del Quotidia- 
no del Sud ma ora, alla 
guida del Mattino (e- 
dito dal gruppo Calta- 
girone) sostenitore 
del ddl Calderoli. An- 
che il Messaggero non 
scherza, segno che e- 
videntemente la co- 
mune proprietà tiene 
parecchio alla cosa. In 
archivio si trovano de- 
cine di articoli usciti fi- 
no a pochi mesi fa sul 
Messaggero, tutti con 
toni durissimi (“beffa, 


nu 


“mina”, “schiaffo ai 
Comuni”, “pericolo 
per l'unità naziona- 
le"), mentre il neo-di- 
rettore Guido Boffo, 
appena insediatosi al 
posto di Alessandro 
Barbano - durato un 
mese - mostra tutt'al- 
tro atteggiamento: “È 
una buona riforma? 
Dipende dal grado di 
attuazione”, ma co- 
munque “è un gesto di 
generosità che ne re- 
clama uno di respon- 
sabilità", cioè dare più 
soldi a Roma. Altro 
che schiaffo, mina, pe- 
ricolo. Qualche soldi- 
no a Roma e Caltagi- 
rone sorride. E i suoi 
giornali applaudono. 


4 e ECONOMIA 


IL FATTO QUOTIDIANO Sabato 22 Giugno 2024 


IL DOSSIER « Gli indicatori sintetici di affidabilità 


Q 


g IL SOMMERSO 54 miliardi Le nuove misure 


Le idee di Meloni 


contro il “nero”: 


FISCO, ECCOLA MAPPA D 


Ristoranti, bar, 
lavanderie 
ma pure notai, 
elettricisti, 


poche e confuse 


Nascosti al Fisco Parole 
e azioni del governo 
impediscono passi 

in avanti nella lotta 


a buona notizia è che non è i- 

nevitabile e ingovernabile: le 

stime più recenti, aggiornate 

al 2021, dicono che sta calan- 
do. La cattiva è che il nero in Italia re- 
sta su livelli patologici e le misure va- 
rate finora dal governo non promet- 
tono di migliorare le cose. L'ultima 
Relazione sull’evasione fiscale e con- 
tributiva lo calcola in 83,6 miliardi di 
euro, tre manovre finanziarie. 
Se l’iceberg del sommerso 
emergesse lo Stato in- 
casserebbe 34 miliardi 
in più di Irpef, 18 mi- 
liardi aggiuntivi di I- 
va, altri 8,5 miliardi di 
Ires, 5 miliardi di Imu, 
4,6 di Irap, 1,7 di acci- 
se, 240 milioni diimpo- 
ste sugli affitti. 


IL TREND degli ultimi anni è po- 
sitivo, se si pensa che nel 2016 il totale 
nascosto al fisco sfiorava i 108 miliar- 
di e due anni prima aveva superato i 
110. Ma il difficile viene adesso. Per- 
ché gran parte del miglioramento ot- 
tenuto dipende dal calo dell’evasione 
Iva, quasi dimezzata a 18 miliardi da 
oltre 35 grazie a fatturazione elettro- 
nica, split payment (il versamento 
dell’Iva da parte di Pa e società quo- 
tate direttamente all’erario senza 
passare per le casse dei fornitori), ri- 
forme previste dal Pnrr come l’obbli- 
go di inviare ogni giorno alle Entrate 
gli importi delle transazioni elettro- 
niche. Ora resta da affrontare lo zoc- 
colo duro dell’omessa fatturazione 
negli scambi più piccoli, quelli che 
coinvolgonoilconsumatore finale, fa- 
cile daingolosire con uno sconto sulla 
cifra dovuta: una frode diffusa e com- 
plicata da intercettare. In parallelo 
andrebbero stanati gli autonomi e le 
partite Iva che continuano a non ver- 
sare alle Entrate circa 30 miliardi di 
Irpef all'anno. Cifra che li mette per 
distacco in testa alla classifica della 
propensione a evadere, pur non te- 
nendo conto dei redditi non dichiara- 
ti dagli 1,7 milioni che hanno optato 
per la flat tax. 

Il rischio è che parole e azioni del 
governo Meloni impediscano di fare 
passi avanti. Gli ammiccamenti sul 


“pizzo di Stato” e le “libere donazioni” 
preferibili alle tasse, i condoni e molti 
tasselli della delega fiscale non aiuta- 
no. Il taglio delle sanzioni ammini- 
strative e le nuove cause di non puni- 
bilità penale rendono più convenien- 
tenonpagare. Lariforma della riscos- 
sionenonfanulla per prevenire la for- 
mazione dei debiti e soprattutto non 
aumenta i poteri dell’amministrazio- 
ne fiscale, che nonostante un piano di 
assunzioni resterà sotto organico. Il 
contrario di quel che servirebbe per 
convincere gli evasori a mettersi in re- 
gola nel timore di essere scoperti. Il 
concordato preventivo biennale, pre- 
sentato dal viceministro Maurizio 
Leo come “arma fine di mondo” per 
convincere gli autonomi a dichiarare 
di più, smentendo i timori iniziali è 
stato costruito all'insegna del 
rigore, ma proprio per 
questo non pare desti- 
nato a raccogliere un 
en plein di adesioni. 
Vero è che sotto- 
traccia procede l’at- 
tuazione delle politi- 
che messe in campo 
dagli esecutivi prece- 
denti: massiccio utilizzo 
dei dati a disposizione 
dell’amministrazione fiscale 
per individuare, anche grazie all’in- 
telligenza artificiale, i potenziali eva- 
sori. Ma siamo ai primi passi. Ela per- 
cezione dei contribuenti conta molto. 
Se è noto che l'Agenzia delle Entrate 
non ha personale sufficiente per au- 
mentareicontrolli, lapremierarrivaa 
smentire l’esistenza di una norma in- 
serita in manovra come quella sull’ef- 
ficientamento dei pignoramenti (pe- 
raltro ancora in attesa del decreto at- 
tuativo) pur di rassicurare gli elettori 
e sul nuovo redditometro va in scena 
uno psicodramma non ancora sopito, 
il messaggio che passa è ancora una 
volta il liberi tutti. 

Le conseguenze si vedranno sulle 
stime di evasione che verranno elabo- 
rate nei prossimi anni. L'attuale com- 
missione ministeriale di esperti inca- 
ricatadiprepararlescadeafineluglio: 
il Mefsta scegliendo i nuovi membri. 

Per la presidenza si fa il nome 
dell’economista Nicola Rossi, ex 
parlamentare del Pd da cui uscì ai 
tempi di Bersani per approdare a I- 
talia Futura di Luca Montezemolo e 
alla guida del think tank liberista 
Bruno Leoni. Nel 2017 ha proposto 
unaflattax del 25 percento pertutti. 
Più di recente ha promosso la rotta- 
mazione delle cartelle come rimedio 
a un fisco “punitivo”. 

CB 


commercianti, 


tassisti: l'identikit 
degli autonomi 
che “tradiscono” 


)) Chiara Brusini 


e professionisti e 

piccoli imprendi- 

tori rischiano un 

controllo fiscale o- 
gni 30 anni. Se per bar e risto- 
ranti le probabilità di una veri- 
fica sono poco più dell’1%. Se il 
98% degli idraulici ed elettrici- 
sti in un anno non ha incontri 
ravvicinati con le Entrate. Se le 
sospensioni della licenza ad at- 
tività che non fanno ricevute e 
scontrini sono poco più di 300 
all'anno. Se il sistema funziona 
così, chi non vuol pagare le tasse 
vive sereno alle spalle di milioni 
di contribuenti che versano tut- 
to per convinzione o perché non 
hanno alternativa. Al netto 
dell’invocato incrocio delle ban- 
che dati, partito da poco, in Ita- 
lia finora è andata così: lavora- 
tori autonomi e imprese indivi- 
duali evadono più di due terzi 
del dovuto. 

Ma la propensione al nero 
nonèuguale pertutti. Letabelle 
sugli Indici sintetici di affidabi- 
lità fiscale (Isa) pubblicate dal 
dipartimento delle Finanze del 
Mef permettono di individuare 
le categorie in cui si concentra- 
no i probabili evasori. Gli Isa 
classificano le attività attri- 
buendo a ognuna un giudizio 
da1a10. Perl’Agenzia delle En- 
trate chi prende almeno 8 di- 
chiara il giusto, chi sta sotto è 
considerato inaffidabile. La 
platea a cui si applicano i voti, 
2,7 milioni di partite Iva con ri- 
cavi fino a 5 milioni, è molto 
rappresentativa ma lascia fuori 
gli autonomi che godono della 
Flattax. Ecco unflorilegio basa- 
to sulle statistiche sul 2022 che 
aiutano anche a capire perché 
secondo molti commercialisti il 
neonato concordato preventi- 
vo biennale, che richiede a chi 
aderisce di raggiungere in due 
anni un “voto” pari a 10, sia de- 
stinato al flop. 


Armi spuntate 
| controlli 

dell’ Agenzia 
delle Entrate. 
Sotto, il vice- 
ministro Maurizio 
Leo FOTO LAPRESSE 


RISTORANTI. 1172% dei 95 mi- 
la locali con ricavi sopra i 30 
mila euro ha redditi (ri- 
cavi meno costi) consi- 
derati non congrui. In 
media il loro imponi- 
bile annuo è sotto la 
soglia di povertà as- 
soluta: 8.600 euro. 
Cifra che è 83,4% 
in meno rispetto 
ai 53.400 euro su 
cuipaganoletas- 
se i 26.370 im- 
prenditori del 
settore ritenuti 


contribuenti fe- J 
deli. Nel 2019 i 
ristoratori con pa- 
gelle sopra l’8 guadagna- 
vano mediamente di me- 
no, 45.200 euro. Dunque 
dopo la pandemia si sono 
più cheripresi. Quelli sotto 
l'’8sembranolavorareinun 
mercato diverso, dove ilbu- 
siness cala: prima del Covid 
dichiaravano 13.100 euro. 


redditi medi poco sopra gli 
8.100 euro - superiore al 68%. 


ALBERGHI, Tra le 33 mila 
strutture la percentuale 
scende al 60%, ma il divario 
di imponibile tra virtuosi 
(79milaeuro)enon(12 mi- 
la) sfiora l’85%. Meno in- 
clini a evadere villaggi turi- 
stici e campeggi (55%). 


BALNEARI. Gli stabili- 
menti, finora esentati 
dall’applicazione della 
direttiva Bolkestein, ver- 
sano tra tutti come cano- 
W ne perle concessioni ap- 
pena un centinaio di mi- 
lioni l’anno e anche sul fronte 
fiscale non si sprecano. Metà 
delle 5.716 attività soggette agli 
Isa è insufficiente perché sostie- 
ne che, sottratti i costi, in cassa 
restano in media 14.200 euro 
all'anno. I virtuosi arrivano a 
49.100 euro, il 70% in più. 


PALESTRE E PISCINE. Le distan- 
ze sono ancora più plateali per le 
attività ricreative che lamentano 
di avere, in media, redditività 
negativa. Se i pochi gestori rite- 


BAR. Trai pubblici esercizi gli 
oltre 92 mila bar, gelaterie e 
pasticcerie contano una 
quota di inaffidabili - con 


IL FATTO QUOTIDIANO Sabato 22 Giugno 2024 ECONOMIA e 5 


Hé Indici sintetici di affidabilità? Ci troviamo di fronte a studi di settore mascherati sotto mentite spoglie 


Giorgia Meloni • 24 maggio 2019 


ELL'EVASIONE LEGALIZZATA 


INFEDELI 


GAP DELLE ENTRATE TRIUTARIE E CONTRIBUTIVE ovn nuana 


IRPEF 


lavoro dipendente 


FONTE: MEF 


-0,147 4,133 


nutiinregola, 850suoltre 3.500, 
tirano avanti con 32 mila euro di 
reddito medio annuo, altri 2.700 
sostengono di perdere in media 
13.300 euro. Anche tra queste, 
come per i ristoranti, rispetto al 
2019 i primi fanno più affari 
mentre i secondi vedono gon- 


Le situazioni 
che devono 
emergere 
devono farlo 
gradualmente 


euro di reddito medio. Solo 659 
irreprensibili viaggiano su una 
media di 84 mila euro. 


ASSISTENZA FAMILIARE. Que- 
sto è- non a sorpresa - un altro 
grande bacino di evasione. Le 
partite Iva che la svolgono a do- 


pars 


STAIN 
P A mm 
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RISTORANTI: imponibile BAR: spiccano per quota TASSISTI: a loro non si 
medio considerato incongruo | di attività che dichiarano 
del 72% dei 95 mila localicon | troppo poco: 6 mila su 7.645, | ha però ottenuto i dati 


applicano Isa. Il Sole 24 Ore 


ricavi sopra i 30 mila euro. il 78%. Il loro reddito medio, | sui guadagni medi dichiarati 
Il loro reddito è sotto la soglia | al netto dei costi, si ferma nel 2022: 15.500 euro, 

di povertà assoluta: l'834% in | a poco più di 7 mila euro. nonostante le licenze 

meno rispetto ai 53.400 euro IL 72% in meno rispetto contingentate e le code che 
su cui pagano le tasse i 26.370 | ai 25.900 di imponibile dei testimoniano una domanda 

concorrenti ritenuti “fedeli” locali con una pagella da “8" | ben superiore all'offerta 


al momento “solo” il 61% 
(6.700) risulta sleale con l’Era- 
rioeselacavacon17milaeurodi 
imponibile a fronte dei 46 mila 
di chi ha la sufficienza. 


PELLICCERIE. Queste attività 
simbolo dei consumi di lusso 
con quasi il 73% di bocciature in 
base agli indici di affidabilità si 
piazzano nella “top five” del ri- 
schio evasione. Se le promosse 
dichiarano la bellezza di oltre 
101mila euro medi, quelle con I- 
sa basso viaggiano intorno ai 
1.000 euro all’anno. 


COMMERCIO AL DETTAGLIO. Il 
tasso diinaffidabilitàè molto va- 
riabile a seconda del comparto: 
male le panetterie, con un 70% 
divotisottol’8, meglioinegozi di 
abbigliamento (63%) e i corni- 
ciai (54%). 


AGENZIE FINANZIARIE E ASSICU- 
RATIVE. Nei casi virtuosi realiz- 
zano i redditi medi più alti tra le 
175 categorie Isa (oltre 460 mila 
euro), ma il 70% ha imponibile 
non congruo: poco meno rispet- 
toalleautofficine, 10 puntiin più 
rispetto ad agenzie immobiliari 
e autoscuole. 


(irregolare) fiarsi solo le perdite. Ci sarebbe miciliosono5mila, dicui4.800 NOTAI. Sono per il 60% modelli 
IRPEF da chiedersi per quale motivo con ricavi oltre 30 mila euro. di fedeltà fiscale, ma ce ne sono 
non chiudano, ameno che dietro Ma ben 3.500 dichiarano al fi- più di 1.700 che dichiarando 
lavoro autonomo 28,070 30,030 -3,330 30,187 ľapparentecrisineracisianoso- sco in media 900 euro l’anno, menodi240milaeurol’annoso- 
e Impresa lo dichiarazioni infedeli. controi38 mila della minoran- no potenziali evasori. 
za affidabile. 
IVA -16,588 22,545 DISCOTECHE. Le poco meno di FARMACIE E STUDI MEDICI. Sono 
1.000 soggette agli Isa perrisul- CASE DI RIPOSO. Due terzi altopperaffidabilità (75%) per- 
È tare congrue dovrebbero di- (2.900) denunciano in media ché in campo sanitario la possi- 
LOCAZIONI 0,909 0,627 chiarare almeno 74 mila euro, un rosso di 21 mila euro. Per le bilità di detrarre la spesa solo se 
malofannosolo 290: le altreso- Entrate, le dichiarazione dei il pagamento è tracciabile fa la 
CANONE RAI -0,909 0,238 no a meno di 2.900 euro. redditi credibili sono invece in- differenza. 
torno ai 64 mila di profitto. 
ACCISE SUI PRODOTTI 0.142 1796 LAVANDERIE E TINTORIE. Spicca- TASSISTI. A loro non si applica- 
ENERGETICI the, ’ no per quota di attività che di- ELETTRICISTIE IDRAULICI. Suol- no gli Isa, per cui è impossibile 
chiarano troppo poco: 6 milasu tre 111 mila attività, 69 mila confrontare i seguaci del bolo- 
IMU I TASI -0,666 5,236 7.645, il 78%. Il loro redditome- (62%)hannounvotoinferiorea gnese RedSox, profeta del Pos, 
dio, al netto dei costi, si fermaa 8: dichiarano meno di 45 mila con quelli che accettano solo 
poco più di 7 mila euro. Il72%in euro, ben lontani dagli 80 mila contanti. Il Sole 24 Ore ha però 
-23,619 78,822 menorispetto ai 25.900 diimpo- che servono per avere la patente ottenuto i dati sui guadagni me- 
nibile di chi ha una pagella da 8. di presunta regolarità. di dichiarati nel 2022: 15.500 
TOTALE euro, nonostante le licenze con- 
ENTRATE TRIBUTARIE 107,761 108,501 103,384: 100,417 86,333 83,649 -24,112 90,133 NOLEGGIO AUTO. Tra le attività GIOIELLIERI. Nella categoriache tingentate ele code che testimo- 
E CONTRIBUTIVE più grandi, 2.267su2.926 paga- ai tempi dei vecchi studi di set- niano una domanda ben supe- 


no le tasse su meno di 24 mila 


tore risultava tra le più sospette, 


riore all’offerta. 


6 e CRONACA 
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Satnam Singh Lunedì 
un macchinario gli 

ha tranciato il braccio 
mentre lavorava in ne- 
ro. Lasciato in strada, è 
morto due giorni dopo 


OGGI a Latina, 

la Flai-Cgil 

ha organizzato 

una manifestazione 

el nome di Satman 
ingh. La protesta, 

| parteciperanno 

che la segretaria 

el Pd Elly Schlein, 

e delegazioni di 
Alleanza Verdi e Sinistra, 
con Nicola Fratolanni, 
M5S Lazio, 

il commissario di Azione 
Lazio Alessio D'Amato 

e la deputata Federica 
Onori, è promossa 

in concomitanza 

on una giornata 
i sciopero in cui 
fermerà il settore 
gricolo del comune, 
nche Legambiente 
a aderito 
la manifestazione 
contro lo sfruttamento 
e le morti sul lavoro" 


(Ce Me) 


=» 


LATINA Inchiesta sulla morte del bracciante indiano, l'azienda aveva 
aderito a un consorzio legato a Lega Coop: “Li abbiamo subito esclusi” 


Satnam, faro dei pm sulla rete 
dei Lovato: imprese al setaccio 


)) Vincenzo Bishiglia 


a Procura di Latina in- 

daga sulla rete societa- 

ria dei Lovato. I cui pro- 

dotti, attraverso l’ade- 
sione a un consorzio, potevano 
finire nel circuito distributivo 
delle cooperative aderenti a Le- 
ga Coop Lazio. I pm stanno ap- 
profondendo sia gli intrecci a- 
ziendalinati attorno ai 22 ettari 
di Borgo Santa Maria, sia l’e- 
ventuale ruolo avuto dalla fa- 
miglia nella morte di Satnam 
Singh, detto “Navi” il braccian- 
te indiano di 31 anni ferito a 
morte lunedì e deceduto dopo 
due giorni di agonia, con il suo 
“principale”, Antonello Lova- 
to,37anni, che dopo l’inciden- 
te lo ha scaricato per strada, 
davanti casa sua, senza nem- 
meno chiamareisoccorsiecon 
il braccio amputato lasciato in 
una cassetta della frutta. Ieri 
gli inquirenti hanno ascoltato 
altri testimoni. Gli investiga- 
tori vogliono capire se Anto- 
nello Lovato - indagato per o- 
micidio colposo e omissione di 
soccorso - abbia preso da solo 
ladecisionedisbarazzarsibar- 
baramente di Navi oppure sia 
stato indotto afarlo dalle pres- 
sioni di chi era con lui. 

“Lo avevo avvisato di non av- 
vicinarsi al mezzo, ma ha fatto 
di testa sua”, ha detto giovedì al 
Tg1 Renzo Lovato (non inda- 
gato), padre di Antonello. Ma 
perché Renzo avrebbe dato i- 
struzioni a Navi se il “principa- 
le” era Antonello? Il terreno di 
Strada del Passo 1386 è ben più 
ampio dei 4 ettari gestiti 
dall’indagato. La famiglia Lo- 
vato è arrivata dal Veneto negli 
anni 30 in seguito alle bonifi- 
che fasciste, poi i discendenti si 
sono suddivisi la proprietà. 
Fratelli e cugini hanno così 
messo in piedi una rete d’im- 
prese. Dalle visure camerali ri- 
sulta che su Strada dei Passi in- 
sistono almeno quattro azien- 
de agricole: quella di Antonel- 
lo, appunto, poi quella di papà 
Renzo e quelle di altri due com- 
ponenti della famiglia, Daniele 
e Stefano, estranei all’inchie- 
sta. Tutti poifannoriferimento, 
perladistribuzione dei prodot- 
ti coltivati, alla Cooperativa A- 
grilovato, che vede Renzo pre- 
sidente del Cda e Antonello 
consigliere. La tesi degli inve- 
stigatori è che la rete messa in 
piedi permetta alle aziende di 
scambiarsi i dipendenti e di ge- 
stire il terreno come un unico 
soggetto. Anche nell’arruola- 
mento dei braccianti in nero, 
visto che lunedì i carabinieri 
del Reparto Operativo di Lati- 
na avevano trovato otto operai 
indiani divisi in due squadra. 


LA COOP AGRILOVATO èla chiave 
degli affari dei Lovato. I ricavi 
delle vendite - soprattutto zuc- 
che, zucchine, cocomeri e me- 
loni - dal 2022 al 2023 sono 
scesi da 1,9 milioni a 1,1 milioni 
di euro, ma l’abbattimento dei 
costi per il personale (da 
223.471 euro del 2022 ai 


Settore 
agroalimentare 
Satnam Singh, 

è morto 
raccogliendo 
meloni 

FOTO LAPRESSE 


150.559 euro del 2023) 
hanno consentito alla coop 
di ottenere utili di 62.468 
euro al 31 dicembre scorso, 
contro il sostanziale pareg- 
gio dell’anno precedente. 
Proprio a dicembre 
2023, la cooperativa Agri- 
lovato ha fatto richiesta di 
una piccolissima quota (lo 
0,5%) del consorzio Agrin- 
sieme, una organizzazione 
di produttori che opera soprat- 
tutto nell’Agro Pontino e che a- 
derisce al circuito di Lega Coop 
Lazio. L'obiettivo era quello di 
allargare la distribuzione e 
quindi di massimizzare i ricavi. 
“Abbiamo già provveduto, in 
autotutela, aescluderli dal con- 
sorzio”, ha spiegato al Fatto il 
presidente di Agrinsieme, An- 
gelo Pallavicino. “Era una ri- 
chiesta d’adesione minima re- 
cente, ancora in valutazione - 
aggiunge - I prodotti dei Lova- 
to non sono mai finiti nei su- 
permercati. Il loro circuito è 
quello dei mercati generali e 
quindi dei mercatini minori”. 
Ovviamente, il trattamento ri- 
servato a Navi non è in alcun 
modo avvicinabile alle politi- 
che aziendali di Agrinsieme o 
di Lega Coop, ma può aprire u- 
na riflessione sui controlli. “I 


LA VEDOVA 
AFFIDATA 
AL COMUNE, 
AVRÀ 
IL PERMESSO 

DI SOGGIORNO 


nostri sono serratissi- 
mi, chi aderisce deve 
anche sottoscrivere un 
codice etico”, assicura 
Pallavicino, la cui orga- 
nizzazione mette in 
campo anche progetti 
per la tracciabilità dei 
prodotti e la sicurezza 
sul lavoro. 


INTANTO, fonti investi- 
gative confermano al Fatto che 
un approfondimento riguar- 
derà anche la situazione in cui 
vivevano Navi e sua moglie So- 
ni, ospitati in un bugigattolo in 
lamiera, di pochi metri quadri, 
nel giardino di un villino di 
Borgo Bainsizza. Qui, al primo 
piano, si trovavano anche 
un’altra decina di operai india- 
ni. Soni, lavedova di appena 25 
anni, è stata affidata ai servizi 
sociali. Ieri ha ricevuto la visita 
della sindaca di Latina, Matil- 
de Celentano. Il Tribunale del 
capoluogo pontino, intanto, le 
assegnerà un permesso di sog- 
giorno temporaneo visto il suo 
ruolo di testimone nell’indagi- 
ne sulla morte di suo marito. In 
attesa dei risultati dell’autop- 
sia, i medici legali ritengono 
che l’uomo, se soccorso subito, 
si sarebbe potuto salvare. 


“Il cibo a basso costo 
ha un prezzo: lo paga 
chi lavora nei campi” 


)) Roberto Rotunno 


verno ne ha parlato solo dopotre giorni. Lo stesso go- 
verno che da due anni non convoca il tavolo di con- 
trasto al caporalato”. Fabio Ciconte è il co-fondatore dell’asso- 
ciazione Terra! e portavoce dellacampagna “Filiera sporca”. Da 
anni conduce una battaglia contro lo sfruttamento nel settore 
agro-alimentare e a favore delle etichette trasparenti. Oggi fa 
notare che le condizioni di lavoro a cui era sottoposto il brac- 
ciante morto a Latina hanno un nesso con il tema dei bassi 
prezzi dei prodotti agricoli. 
C’èunnessotralo sfruttamento e i bassi prezzi peril con- 
sumatore finale? 
C'è un problema enorme di redistribuzione di catena del valore 
lungo la filiera. Fatto 100 il costo di un prodotto, a chi produce 
eraccoglievasolola parte residuale. Siamo abituati acomprare 
prodotti a basso costo in offerta ma a un certo punto qualcuno 
questo costo lo paga. ERRE 
Quali sono le zone e i prodotti più = 
esposti al rischio? 
I fenomeni di sfruttamento riguarda- 
no quei prodotti che hanno bisogno di 
essereraccoltiin grande quantità e po- 
chissimo tempo, le campagne stagio- 
nali di frutta e ortaggi. Per esempio il 
melone nel mantovano, lì il rischio è 
maggiore. Con Terra! in questi anni 
abbiamo fatto inchieste in vari territo- 
ri e tutte le volte abbiamo trovato si- 
tuazioni di sfruttamento. 
Maa che punto siamo con le nor- 
me che dovrebbero imporre tra- 
sparenza nella catena? 
Siamo messi male, qualche anno fa 
abbiamo iniziato la campagna e ab- 
biamo detto che per debellare il capo- 
ralato uno degli strumenti era l’eti- 
chetta narrante. Se qualcuno si chie- 
desse doveva a finire il prodotto dell’a- 
zienda Lovato sarebbe difficilissimo 
rispondere. Persino per la grande di- 
stribuzione è complicato capire se 
quell’azienda è loro fornitrice oppure 
no, figuriamoci per il consumatore. 
Se applicassimo questi standard 
di qualità, sarebbe inevitabile un 
aumento di prezzi del cibo? 
Il paradosso è che il cibo costatroppo e 
troppo poco. Troppo per chi non ha 
reddito sufficiente per cibo etico e sostenibile, troppo poco per 
remunerare adeguatamente le parti della filiera. Bisogna re- 
munerare adeguatamente l'agricoltura e far sì che ci si possa 
permettere questi prodotti, quindi intervenire sui salari. 
Abbiamo un governo molto attento alla sovranità ali- 
mentare... 
Intanto ha parlato soloieri dopo giorni dai fatti, haconvocatole 
parti sociali, ma il tavolo anti-caporalato, previsto dalla legge, 
nonèstato convocato da due anni a questa parte. Laretoricadel 
contadino patriota che nutre la nazione, di un paese sovrano 
dal punto di vista alimentare, siscontra una situazione che non 
è solo la bellezza del made in Italy. Il ministro Francesco Lol- 
lobrigida deve farsene carico. 
Ancheitrattori lamentavano una scarsa remunerazione 
del costo di produzione, avevano ragione? 
Sì, molte delle rivendicazioni erano giuste, ma sono state stru- 
mentalizzate in fuzione anti-green. 


66 | 9 episodio di Satnam Singh è avvenuto lunedì, mail go- 


Perfino la grande 
distribuzione fatica 
a Individuare le 
aziende fornitrici, 
figuriamoci 

il consumatore 
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CRONACA e / 


POLTRONE + F in aspettativa, ma vigilerà su un appalto da 40mln 


)) Nicola Borzi 


NOME DI PESO uò un ex presidente di 
IN REGIONE Regione, deputato per 
E NELLE STRADE il Partito democratico e 
LUCIANO D'ALFONSO, dipendente in aspetta- 


quattro lauree, dal 1998 
al 2001 è stato nel Cda 

di Autostrade Pescara- 
Chieti-Teramo, nel 2002 
esperto al Formez, dal 
1999 al 2002 consulente 
al ministero del Tesoro. 
Nel 1995 è presidente 
della Provincia di Pescara, 
nel 2000 consigliere 
regionale d'Abruzzo. Nel 
giugno 2003 è sindaco a 
Pescara e a maggio 2014 
presidente dell'Abruzzo. 
Nel 2018 è in Senato per il 
Pd, nel 2022 deputato 


tiva accettare lanominada par- 
te della sua azienda a compo- 
nente di un collegio consultivo 
tecnico che dovrà riunirsi a de- 
liberare nel caso di contenziosi 
su un appalto pubblico da 40 
milioni? Secondo l’onorevole 
Luciano D’Alfonso, ex presi- 
dente dell’Abruzzo e quadro 
dell'Anas, sì. La società del 
gruppo Fs, che si occupa di in- 
frastrutture stradali e gestisce 
la rete di strade statali e auto- 
strade di interesse nazionale, 
però non vuole rispondere. 


LA NOTIZIA è stata diffusa 
dalblog.Sassate. L’inca- 

rico quadriennale con 

il quale Anas ha nomi- 
nato quattro professio- 
nisti, tra cui D’Alfonso, 
è stato pubblicato il 14 
giugno. Il parlamentare 
Pd dovrà (nel caso) occu- 


parsi dei problemi di 
realizzazione di infra- 
strutture stradali per il 
lotto 8 Centro Italia, area 
compartimentale Tosca- 
na, assegnate con un ban- 
do del 2019 eaggiudicate a 
novembre 2020 a un 
gruppo di imprese per un 
valore di 40 milioni, aggiu- 
dicati con un ribasso del 
30,3% (esclusi gli investi- 
menti in sicurezza). D’Al- 
fonso, quattro lauree tra le 
quali Giurisprudenza, Fi- 
losofia e Scienze politi- 
che, ha un lunghissi- 
mo curriculum pro- 


fessionale: dal 1998 al 2001 è 
stato consigliere di Autostrade 
Pescara-Chieti-Teramo, nel 
2002 esperto per la valutazio- 
ne degli investimenti pubblici 
al Formez, dal 1999 al 2002 
componente del Nucleo di con- 
sulenza per le linee guida sulla 
regolazione dei servizi pubblici 
del ministero del Tesoro. Di pa- 
ri passo è volato il cursus hono- 
rum politico: nel1995 è stato e- 
letto presidente della Provincia 
di Pescara, nel 2000 consiglie- 
re regionale d’Abruzzo, il più 
votato nella sua circoscrizione. 
Nel giugno 2003 è sindaco di 
Pescara e a maggio 2014 presi- 


D'Alfonso fa l'onorevole, 
l Anas gli dà un incarico 


In cantiere 
Addetti Anas 

alla costruzione 
di una strada 
statale 

nell’Italia centrale 
FOTO LAPRESSE 


non di consulenza ma di com- 
ponente di un collegio consul- 
tivo stabilito su un solo contrat- 
to di opera pubblica da esegui- 
re. Appena riceverò la nomina 
avrò modo di sapere quando è 
stato deliberato questo con- 
tratto di consulenza, da chi e 
con quali modalità. La durata 
del collegio è legata al contratto 
dell’opera da realizzare e la 
compatibilità è verificata dal 
datoredilavoro e poi dame, an- 
che in relazione al codice etico 
di Anas. La nomina è causata e 
fa riferimento alla mia condi- 
zione di quadro di Anas: a ro- 
tazione tocca a tutti i quadri e 
dirigenti. Gli eventuali conflitti 
di interessi van- 
no considerati in 
relazione al tipo 
di incarico che si 
riceve e al ruolo 
pubblico che si 
svolge: personal- 
mente mi atten- 
go comparativa- 
mente alla legge 
concernente i 
collegi consulti- 
vi, alla legge sul 
conflitto di inte- 
resse e al codice 


IMBARAZZO 
L'AZIENDA 

IN SILENZIO, 
LUI: “NESSUN 
CONFLITTO" 


dente della Regione 
Abruzzo sino al 10 a- 
gosto 2018, quando 
viene eletto in Sena- 
to per il Pd e diventa 
presidente della 
ommissione Fi- 
nanze. Il 30 ottobre 
2021linsieme 
all’amministratore 
delegato di Anas, 
Massimo Simonini, 
fa un sopralluogo sui 
problemi della viabilità locale 
abruzzese. Alle elezioni del 
2022 viene eletto alla Camera. 
L'incarico che D’Alfonso ha 
ottenuto da Anas per la risolu- 


zione delle controversie sul 
contratto di appalto prevede 
un eventuale compenso “pro- 
porzionato al valore dell’opera, 
al numero, alla qualità e alla 
tempestività delle determina- 
zioni assunte”. Ma l’Anas non 
ha voluto rispondere in alcun 
modo alle domande del Fatto, 
inparticolare sulleragionieiri- 
schi di conflitti di interessi le- 
gati all’incarico dato a un di- 
pendente eletto alla Camera. 


DA PARTE SUA, D’Alfonso spie- 
ga: “Non ho ancora ricevuto al- 
cuna comunicazione dal mio 
datore di lavoro sull’incarico, 


etico di Anas”. 

Dalla maggioranza però le 
critiche non si sono fatte atten- 
dere. Erika Mazzetti, deputato 
e responsabile dipartimento 
lavori pubblici di Forza Italia, 
sta preparando un’interroga- 
zione parlamentare e ha affer- 
mato che “indipendentemente 
dalla compatibilità o meno, di 
cui chiederò conto, non ritengo 
che sia opportuno dal punto di 
vista etico, morale e politico. 
Mi stupisce che nelle parteci- 
pate accadano queste cose: 
chiederò a Meloni di prendere 
provvedimenti per cambiare 
un sistema inaccettabile”. 


L'APPALTONE DEL PNRR 


SEGRETI LA NAVE AFFONDATA MESI FA DI CUI NON ST SA NULLA, IL SUBAPPALTO "ALLEGRO" DI FINCANTIERI 


Diga di Genova, la sicurezza sul lavoro 


)) Andrea Moizo 


el cantiere della più grande 
N opera portuale della storia, 

la nuova diga foranea del 
porto di Genova, appalto pubblico 
da 950 milioni, a gennaio è affon- 
data una barca adibita ai lavori 
senza che nessuno abbia fatto una 
piega. L'incidente non ha avuto 
conseguenze sui lavoratori, ma per 
mesi è stato tenuto nascosto. Né la 
stazione appaltante (Autorità por- 
tuale di Genova) né il commissario 
all’opera (il sindaco Marco Bucci) 
né l’appaltatore (consorzio Perge- 
nova Breakwater guidato da We- 
build) né la Capitaneria di porto lo 
hanno reso noto. Ignoto pure al 
sindacato è emerso solo ora per 
l'ordinanza della Capitaneria sulle 
operazioni di recupero del Socotec 
1. Eppure l'appalto è nel mirino di 
Anace della Procura di Genova per 
anomalie procedurali e il rischio di 
ritardi e rincaro dei costi. La diga, 
simbolo del Pnrr, è nodale anche 
per l’altra inchiesta dei magistrati 


LA PRINCIPALE 
opera del Pnrr, la diga 
foranea di Genova 

da 1,3 miliardi, è stata 
affidata al consorzio 
Pergenova 
Breakwater con 
capofila Webuild, 

il colosso delle 
costruzioni ex Salini. 
L'Anac ha citato 

la diga come un caso 
di rischio di aumento 
dei costi 


Il porto di Genova FOTO ANSA 


genovesi sul Totigate. Socotec, 
proprietaria del mezzo, parte di un 
gruppo francese specializzato in 
controllo materiali e ispezioni, ha 
confermato l’affondamento, “do- 
vuto ad avaria”, ma rimandato alla 
Capitaneria per i dettagli. “La So- 
cotec 1 durante una attività to- 
po-batimetrica, a gennaio, è affon- 
data per cause da accertare, proba- 
bilmente un cambio meteo im- 
provviso. C'è una inchiesta som- 
maria in corso della sezione tecni- 
ca di questa Capitaneria”, ha spie- 
gato la Guardia Costiera, precisan- 
do che ‘l'impatto sui lavori della di- 
ga è nullo”. 

I possibili ritardi sembrano 
preoccupare più della sicurezza, 
malgrado le inchieste e la grave u- 
stione subita due mesi fa da un o- 
peraioimpegnatoneilavoriaterra. 
Naufragi e incidenti, peraltro, non 


sono le uniche ombre. L'Autorità 
portuale ha appena bloccato l’ac- 
cesso al cantiere al personale di un 
subfornitore, Nuova Naviservice, a 
causa della sua irregolare posizio- 
ne contributiva. I suoi dipendenti 
dovevano condurre verifiche di si- 
curezza su un’altra imbarcazione 
impegnata nei lavori della diga, il 
San Gennaro Primo. Pergenovaha 
rimpallato a Fincantieri, proprie- 
taria del mezzo e parte del consor- 
zio. Il contratto con Naviservice sa- 
rebbe piccolo e un unicum per l’a- 
zienda pubblica. E il controllo 
dell’Autorità portuale ha funzio- 
nato, impedendo l’accesso al sub- 
fornitore non in regola. 

Però non è chiaro se le ispezioni 
siano avvenute, altrove, a opera di 
Naviservice. E soprattutto Fincan- 
tierinonhadettagliato come abbia 
soddisfatto i requisiti di fornitura 


a rischio tra naufragi e fornitori irregolari 


un'impresa deputata a controlli di 
sicurezza che, oltre alle pendenze 
con Inps, è coinvolta, processual- 
mente, nel naufragio della Cdry 
Blue nel 2019 e il cui titolare, Gio- 
suè Agrillo, fu rinviato a giudizio 
per un incidente sulla nave Sanso- 
vino costato la vita a tre marittimi 
nel 2016. 


C.U.C. TITO 
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0971.796215, PEC: garecuc@pec.comune.tito.pz.it, indirizzo 
internet https://www.centralecommittenzatito.it/N/G00386, ha 
aggiudicato la procedura aperta per l'affidamento dei lavori di 
interconnessione dello schema idrico del Melandro con quello del 
Marmo C.I.G. A00C20E467, per conto di Acquedotto Lucano 
S.p.A.. Impresa aggiudicataria A.T.I. Mancusi S.p.a. (con sede in 
Via del Gallitello n. 215 85100 Potenza (PZ) p.iva 01730680764) - 
Marottoli Costruzioni e Servizi S.r.l. (con sede in Via Vittorio 
Emanuele Ill n. 265 c.a.p. 85010 Cancellara (PZ) p.iva 
01468210768) con il ribasso del 25,007% importo complessivo di 
‘aggiudicazione: € 6.018.716,35 oltre IVA. 
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Ing. Roberto Canadeo 
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SL Fuga da Calenda: anche 
Costa adesso ci pensa 


DOPO LA DISFATTA Z7 leader dice: “Dobbiamo stare con il centrosinistra” 
Rivolta degli ex forzisti. E lui replica: “Se non vi va, quella è la porta” 


)) Gianluca Roselli 


opo il voto europeo, 

tra le chiacchiere in 

Parlamento, s'è aper- 

to anche il capitolo 
scommesse: chi sarà la prima 
tra Mariastella Gelmini e Mara 
Carfagna a tornare in Forza I- 
talia? O magari le batterà Enri- 
co Costa? 

Alcuni ne sorridono, per al- 
tri è solo una chiacchiera da 
consumare alla buvette, per al- 
tri ancora invece il discorso è 
assai serio. Un indizio, in pro- 
posito, è il silenzio delle due ex 
forziste nella fase finale della 
campagna elettorale. Periodo 
incui, sesi cercaun politico sul- 
le agenzie di stampa, compare 
un profluvio di parole. Cerchi 
Carfagna: zero dichiarazioni. 
Cerchi Gelmini: idem. Una la- 
titanza che nel partito di Carlo 
Calenda non è passata inosser- 
vata. Che vorrà dire? Pensano 
al divorzio? Ma per andare do- 
ve? Dal punto di vista strategi- 
co, le ex ministre del governo 
Draghi hanno toppato in tutto: 
lasciando FI hanno scommes- 
so sul rapido dissolvimento del 
partito berlusconiano in favore 
dello sfondamento, al centro, 
del cosiddetto terzo polo. Eb- 
bene, è successo esattamente il 
contrario: FI è viva e vegeta e il 
centro è evaporato. 


LA SOFFERENZA, quelli degli ex 
forzisti ora in Azione, è in atto 
da tempo, destinata ora ad a- 
cuirsi ancora di più. Pare infatti 
che Calenda, alla luce del delu- 
dente risultato alle Europee 
(3,3%), qualche giorno fa abbia 
riunito lo stato maggiore del 
partito per comunicare che l'u- 
nica strada, arrivati a questo 
punto, è tornare nel centrosini- 
stra. “Con queste percentuali 
da soli non andiamo da nessu- 
na parte, siamo completamen- 
te tagliati fuori, mentre all’in- 


PROTAGONISTI 


MARA CARFAGNA 


e Si è vista molto poco 
in campagna elettorale: 
si parla di un ritorno in FI 


MARIASTELLA 
GELMINI 


e Ex forzista, si è detta 
a favore dell'autonomia 


ENRICO COSTA 


e Esperto di giustizia, 
coccolato da Iv e FI, 
potrebbe lasciare Azione 


terno di una coalizione po- 
tremmo contare anche parec- 
chio. E quella coalizione non 
può essere sicuramente il cen- 
trodestra...”, è stato il ragiona- 
mento dell’ex ministro. Parole 
che hannofatto saltare sulla se- 
diagliexforzistientratiin Azio- 
ne non certo per ritrovarsi nel 
campo largo. Un malumore e- 
spresso subito, durante la riu- 
nione. “Se non vi sta bene, quel- 
la è la porta...”, la risposta. 

Ieri, aparlare,dopounlungo 
silenzio, è stata Gelmini, guar- 


DI NUOVO FI 


GELMINI 


E CARFAGNA 
TENTATE 
DAL RITORNO 


da caso (altro indi- 
zio) sul Giornale, 
non più quotidiano 
di famiglia, ma co- 
munque attento a 
quel che si muove 
dalle parti di Arcore. 
E, non a caso, per e- 
sprimersi in favore 
delľ’autonomia dif- 
ferenziata. “Un erro- 
re il no di Azione. Finiremmo 
con Bonelli e Santoro”, afferma 
l’ex ministra, che in Senato a 
gennaiosieraespressaafavore, 


In difficoltà 
Carlo Calenda, 
reduce dal flop 
alle Europee, 
potrebbe 
perdere pezzi 
FOTO LAPRESSE 


tre a Carfagna ci sono Enrico 
Costae Daniela Ruffinoa Mon- 
tecitorio, poi Giusy Versace e 
Gelmini al Senato. “A luglio fa- 
remo un’assemblea per analiz- 
zare il risultato elettorale. Per 
mel’unicastradaètentarelari- 
costruzione del centro. Se inve- 
ce qualcuno vuol fare la gamba 
di centro del campo largo, ce lo 
deve dire apertamente”, osser- 
va l’ex ministro Enrico Costa. 
Che avrebbe gradito in Pie- 
monte un appoggio di Azione 
al riconfermato governatore 
forzista Alberto Cirio, saltato 
per il niet di Calenda. 


ATTENZIONE, però: un possibile 
ritorno in FI è tutt’altro per 
scontato. Gelmini e Carfa- 
gna, del resto, si portano 
dietro cicatrici. Quando 
Mara uscì, Berlusconi ne fu 
molto addolorato. “Che in- 
grata!”. E tutti ricordano lo 
scambio al veleno tra Gel- 
mini e Licia Ronzulli a Pa- 
lazzo Madama il giorno in 
cui iberluscones contribui- 
ronoalla fine di Draghi. “Sei 


mentre Azione si era astenuta. 
Su un possibile addio, Gelmini 
smentisce: “Il risultato eletto- 
rale non è stato positivo, ma la 
mia adesione al partito di Ca- 
lenda nonèin discussione. Ser- 
ve più che mai lavorare per raf- 
forzare il centro”. Gelmini, si 
sussurra, ha più possibilità di 
rientrare rispetto a Mara. 

Ma, di fronte a una possibile 
sterzata a sinistra, tutti gli ex 
azzurri ribollono. Su 16 parla- 
mentari, infatti, ben 5 arrivano 
dal partito berlusconiano: ol- 


contenta adesso che è cadu- 

to il governo?”, Gelmini. 
“Ma stai tranquilla, prenditi u- 
no Xanax!”, Ronzulli. Non era- 
no loro, insieme a Renato Bru- 
netta, inomi azzurri indicati da 
Arcore a Draghi, che non ne 
tenne conto. E ora? “Ma dove 
vanno, figurarsi se le riprendo- 
no! Non adesso, comunque...’, 
tagliano cortoin Azione. E pure 
molti azzurri di loro non vo- 
gliono sentire parlare. “Per ca- 
rità!” Maaltri sono più possibi- 
listi: “Dipende da Tajani: vuole 
chiudere il partito o aprirlo? 
Forse meglio la seconda...”. 


IL LEADER PCI 


)) Lorenzo Giarelli 


“10 E IL MIO 

camerata votiamo 
a favore". Così, 
durante l'ultimo 
Consiglio comunale 
di Verona, 
il consigliere Fdl 
Massimo Mariotti 
informa del voto 
del suo gruppo, 
hiamando 
amerata i 


c 
C collega 
di partito Leonardo 
Ferrari. La seduta è 
p 
n 


roseguita come se 
ulla fosse successo 


9 è una possibile 
C spiegazione, oltre 
all’ignoranza e al- 
laviolenza, dietro alle con- 
tinue profanazioni alla 
tomba di Enrico Berlin- 
guer al cimitero Flaminio, 
vandalizzata tre volte sol- 
tanto negli ultimi due me- 
si. Abbastanza per colle- 
gare i gesti - ancora senza 
colpevoli - a qualcosa di 
organizzato, o comunque 
di non casuale. “Questi 
danneggiamenti - spiega Pier- 
paolo Farina, memoria storica 
del leader comunista e animato- 
re delle pagine social a lui dedi- 
cate - avvengono nei mesi in cui, 
con i nostri social, abbiamo dif- 
fuso le parole di Berlinguer con- 
tro il fascismo, che hanno fatto 
milioni di visualizzazioni e pro- 
vocato migliaia di commenti di 
insulti e minacce”. 
A sorprendere Farina èla tem- 


“Tomba profanata 


Ricorrenza Enrico Berlinguer è scomparso nel 1984 


pistica. Pochi giorni prima 
dell’ultima vandalizzazione, av- 
venuta lunedì scorso, i social di 
Berlinguer avevano ripubblicato 
una celebre tribuna politica in 
cui il leader metteva in fila le re- 
sponsabilità storiche del fasci- 
smo e dei suoi eredi del Movi- 
mento sociale italiano. Qualche 
settimana fa, invece, gli stessi ca- 
nali avevano diffuso un altro 
spezzone molto noto di un inter- 


vento di Berlinguer, quello 
in cui accusava i fascisti di 
essere “sempre scappati 
quando si sono trovati di 


fronte i partigiani”. “Sono 
brevi clip che hanno milio- 
nidivisualizzazioni - spie- 
ga Farina - anche perché 
le rilanciamo su Facebook, 
TikTok, Youtube e Insta- 
gram. Diventano virali, 
ma attirano anche mi- 
gliaia di fascisti che lascia- 
no insulti sotto ai video. 
Non riuscendo a modera- 
re tutto, l’ultima volta a un 
certo punto ho dovuto bloccarela 
possibilità di commentare: era- 
vamo arrivati quasi a 5 mila”. On- 
date organizzate, dunque, che 
fanno rima con le rappresaglie 
contro la tomba di Berlinguer. 
“Naturalmente sono solo ipotesi 
— è dunque la versione di Farina - 
perché non possiamo avere la 
certezza di un collegamento trai 
filmati anti-fascisti e l’azione dei 
vandali, ma il sospetto viene”. 


SOSPETTO VANDALI IN AZIONE OGNI VOLTA CHE | SOCIAL DI BERLINGUER RILANCIANO INTERVENTI SU DUCE E MSI 


dopo le clip anti-fasciste” 
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Avviso di aggiudicazione Gara Servizi 
n. 2/2023 (per estratto) 


€ 747.948,30, iva € 
ne: Offerta ecc 
Numero off 

ario: AVR S.p.a. - Via Fra 


riferimento 4 
Quadro è sta 
L'AMMINISTRATORE UNICO: DOTT. CARLO VAGHI 


MILANO SERRAVALLE — MILANO 
TANGENZIALI S.p.A. a socio unico 
Via Del Bosco Rinnovato, 4/A — 20057 Assago 
MI 
Avviso di aggiudicazione Gara Forniture 
n. 7/2023 (per estratto) 
Pas 


Aggiud 


(RM). Dat 
Valore finale: € 


Avviso di aggiud 
n. 612023 
€ 2.788 


otto 4: Numero offerte 
o offerto: 34,79 


Va 


MILANO SERRAVALLE — MILANO TANGENZIALI S.p.A. A SOCIO UNICO 
Sede legale: Via Del Bosco Rinnovato, 4/A — 20057 Assago MI 


) x3 
4. Aggiudicatario: ALLIANZ SpA Piazza Tre 


L'AMMINISTRATORE DELEGATO: DOTT. PIETRO BOIARDI 


icazione (per estratto) 
otti. Lc 


1 All risk pr 
A02D9A93 


024. Lotto 2: Numero offerte 
ali Italia SpA 
za h. 24 del 


fi 31,96%. Vali 


3, Milanc 


dità polizza h. 24 del 30/04/2024 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


. IL FUTURO 
È UNA PARTITA 
IMPORTANTE. 


Cè una squadra per cui noi di Conad 
non abbiamo mai smesso di fare il 
tifo. l'abbiamo vista crescere, diventare 
più forte, ed essere sempre proiettata 
verso nuovi obiettivi. È la Comunità. 
Ancora una volta, abbiamo scommesso su 
di lei per sostenere quello che più abbiamo 
a cuore, il futuro. Un futuro 
in cui vogliamo che lo sport, 
oltre le metafore, sia presente 


nella vita delle persone come 


opportunità per sentirsi bene 
e come importante momento 
di socialità e aggregazione. 
È per questo che nasce “Sosteniamo il Futuro 
dello Sport”, un'iniziativa per incentivare e 
sostenere l’attività sportiva con il contributo 
di tutta la Comunità: Soci, Collaboratori, 
Cooperative, clienti e un prestigioso partner 
ufficiale del progetto, Sport e Salute, da sempre 


impegnato ad incentivare lo sport e promuovere 


DELLO SPORT 


corretti stili di vita. Grazie all'impegno 
di tutti, dal 24 giugno al 15 settembre, 
sarà possibile sostenere le Associazioni 
e le Società Sportive Dilettantistiche 
attraverso la donazione dei Buoni Sport, 
ottenibili ogni 15€ di spesa da Conad. 
Le Associazioni e le Società potranno 

iscriversi su sport.conad.it per 

collezionare i Buoni ricevuti 

e utilizzarli per ottenere 


gratuitamente attrezzature 


Sosteniamo il futuro 


e materiale sportivo dal 
Catalogo Sport 2024. 
l'iniziativa è parte di 
“Sosteniamo il Futuro”, il progetto di 
sostenibilità con cui noi di Conad ci impegniamo 
a offrire un futuro migliore alle persone, 
all'ambiente e al territorio, mettendo in campo 
la forza di tutta la Comunità. Perché il futuro 
è come un gioco di squadra, si fa insieme. 


0 © 


futuro.conad.it 
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Persone oltre le cose 
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NONC'ÈDICHE 


DANIELE LUTTAZZI 


hlutast 


IL 113 E IL POSTO DEI CALZINI, 
RAMAZZOTTI SULLA VESPA, 
DUE GENOCIDI A CONFRONTO 


T nun Paese dove tutto va a commedia, niente di me- 
glio che affidare il nodo delle inquietudini contem- 
poranee alle proprie Pagine di diario. 

Ci sono giornate che cominciano male. Stamattina 
non riuscivo a trovare i calzini. Telefono al 113: “113? 
Nonriesco atrovare i calzini”. “Sono dietro il comodino”. 
C'erano. 


La cronaca rivela un fenomeno preoccupante: la 
maggior parte delle violenze sessuali si consuma in fa- 
miglia. Sarebberocasi diincesto. “Cos'è l’incesto, papà?” 
“E quando fanno sesso componenti della stessa fami- 
glia” “Come tu e la mamma?” “No, quello è sadomaso- 
chismo”. 


Credo che non mi sposerò mai. Io e la mia compagna 
abbiamo un rapporto bellissimo: perché rovinarlo? Il 1° 
aprile mi ha fatto uno scherzo. Avete presente quelle pia- 
strine elettriche da tenere nel palmo della mano, poi 
stringilamanoaunoeglidailascossa?I11°aprileleisen'è 
infilata una al posto del diaframma. Adesso ho un orga- 
smo ogni volta che cambio canale quando c'è Mentana. 


Giorni di afa malata a Roma. Si cercain tuttii modi di 
trovareunrefrigerio impossibile. Ieri sullungotevere ho 
visto una pantegana coi Ray-Ban che sfrecciava su una 
Vespa. E abbracciata dietro c'era Micaela Ramazzotti! 


Romaè già pienadituristi. Se sieteturistia Roma, un 
consiglio: date sempre un'occhiata ai passanti. Potreste 
doverli riconoscere al commissariato. 


Eseinmetropolitanac'è qualcuno chevi stainfilando 
la mano dentro la tasca, questo non significa necessa- 
riamente che sta cercando di derubarvi. Magari vuole 
solo fare amicizia. 


Spero che il Comune di Roma abbia fatto la disinfe- 
stazione contro le zanzare tigre. Sono terribili: una loro 
puntura può trasformarti in Maurizio Gasparri, brrrr! 
No, davvero: sono terribili. L'anno scorso a Ferragosto 
unamico che sta a Monte Mario mi ha invitato aun bar- 
becue in giardino. Una zanzara tigre è volata via con un 
rotolo di salsicce. 


Cento anni fa Sigmund Freud scriveva L'interpreta- 
zione dei sogni: il sogno come via maestra verso l’incon- 
scio. I sogni hanno significati bizzarri. Se sei un uomo e 
sogni dentiere, significa cheti sentiin colpa perchétima- 
sturbi. Se sei una donna e sogni di affogare, significa che 
hai paura di una relazione. Se sei Conte e sogni di restare 
capo del M5S, significa che stai davvero sognando. 


Mi piace fare battute su Conte perché sono battute 
d’attualità. E lo saranno per altri tre mesi. 


Medio Oriente. In Israele ci sono i falchie le colombe. 
Le colombe vogliono ridare Gaza ai palestinesi. I falchi 
vogliono rivendergliela. 


Poi ci sono Netanyahu e Ben-Gvir, il ministro per la 
Sicurezza nazionale che nel 2007 fu condannato per 
“incitamento al razzismo e sostegno a un’organizzazio- 
ne terrorista”. Netanyahu è per il genocidio palestinese, 
ma gradualmente. Ben-Gvir è per il genocidio palesti- 
nese, ma progressivamente. Chissà se riusciranno atro- 
vare un compromesso fra questi due estremi. 


La mia disillusione 
sullo scenario mondiale 


Ho novant'anni. Sarà che a una 
certa età l’esperienza fa capire 
meglio le cose, ma mi viene da 
dire con assoluta certezza che il 
mondo è prossimo a una cata- 
strofe imponderabile. E sem- 
plicemente perché l’annebbia- 
mento mentale degli apici che 
lo vogliono gestire ai fini del po- 
tere si sono proiettati verso l’ir- 
reversibilità degli eventi da loro 
stessi creati, senza riflettere sul 
fatto che la conquista di milioni 
di ettari va ben oltre a quel me- 
tro quadrato circa riservato per 
la sepoltura. 

Non è catastrofismo scrivere 
aquesto modo, ma è una realtà 
che mi viene da esprimere allo 
scopo che venga scongiurata 
primadell’irreparabile. Matut- 
to ciò non sarà: oggi il pianeta è 
frammentato politicamente, 
climaticamente e socialmente 
al punto da non poter immagi- 
nare nemmeno un barlume di 
minima composizione. Oggi si 
scherza con l’atomica, si am- 
mazzano quotidianamente 
centinaia e centinaia di uomini 
tant'è che l’assuefazione ci fa 
sorvolare sulle notizie come se 
tutto ormai facesse parte della 
normalità. 

Questa povera umanità sarà 
costretta a conviverein un equi- 
librio di veleni a cui si cerca di 
far fronte con le armi. Oggi la 
minestra è questa: Russia-Ci- 
na-Corea del Nord e quant’al- 


LODICOA. FATTO 


25 giugno “Mai più”: la comunità 


indiana del Lazio 


COME COMUNITÀ INDIANA del Lazio, non pos- 
siamo accettare una morte come quella di Satnam. 
C'eravamo già trovati di fronte a veri e propri atti di- 
sumani nei confronti dei tanti fratelli indiani che a- 
bitano e lavorano nella Provincia di Latina, ma mai 
avremmo pensato di trovarci addirittura davanti a 
una morte. Che forse si sarebbe potuta e si sarebbe 
dovuta evitare. Invece no. Satnam dopo due giornidi 
agonia non ce l'ha fatta. Già nel passato come Co- 
munità Indiana ci siamotrovati a subire situazioni di 
particolare gravità, ma mai avremmo pensato di 
trovarci di fronte a un atto di questa ferocia, a tal 
punto da piangere la morte di un fratello che era ve- 
nuto in Italia con la sua famiglia, per lavorare e cer- 
tamente non per morire. 

Tutte le manifestazioni effettuate negli anni prece- 
denti contro lo sfruttamento dei nostri fratelli che 
lavorano in agricoltura, insieme a quelle in cui ab- 
biamo manifestato contro politiche immigratorie 
che non danno nessuna risposta alle nostre neces- 
sità insieme al ritardo e/o il mancato rilascio di un 
permesso di soggiorno, sono da sempre state con- 
siderate da parte nostra come il primo passo verso 
lo sfruttamento ma, nonostante questo, ancora una 
volta chi ci ha rimesso, e stavolta con la vita, è stato 
Satnam, uno deitanti lavoratori indiani che vengono 
in Italia per lavorare e per essere pagati corretta- 
mente, ma certamente non per essere sfruttati o 
addirittura morire ammazzati. È per tutto questo 
che, come Comunità Indiana del Lazio, abbiamo de- 
ciso di non rimanere a guardare mentre tutta la no- 
stra comunità continua a piangere i suoi fratelli. Per 


scende in piazza 


Schiavitù L'azienda agricola a Latina 


questo motivo abbiamo deciso di tornare in piazza a 
manifestare la nostra rabbia verso chi commette 
questi sfruttamenti e queste barbarie. 

Per tutti questi motivi, ma soprattutto per Satnam, 
martedì 25 giugno 2024 effettueremo una grande 
manifestazionein cui, alla conclusione, chiederemo 
di essere accolti dal Prefetto di Latina a cui lasce- 
remo una lettera aperta per denunciare tutto quello 
che succede ogni giorno per cercare di arrivare, una 
volta per tutte, al punto in cui queste cose non ac- 
cadano più. Invitiamo tutte le comunità indiane del 
Lazio a partecipare e invitiamo anche tutti i sinda- 
cati e tutte le associazioni che si occupano dei diritti 
dei lavoratori a proclamare per quel giorno una gior- 
nata di sciopero generale per i lavoratori agricoli 
della Provincia di Latina così da far sentire forte la 
loro voce e per far sì che tragedie come quella di Sat- 
nam non accadano mai più”. 


LA COMUNITÀ INDIANA DEL LAZIO 


tro contro di noi che ci profes- 
siamo indebitamente “evoluti”, 
mentre in Italia si parla di Pre- 
mierato, Autonomia differen- 
ziata e riforma della Giustizia 
per niente, stante il fatto che le 
regole ci sono già, incarnate da 
una Costituzione unica al mon- 
do. Mi fermo qui, nella consa- 
pevolezza che anche queste mie 
parole, che dico ormai da diver- 
si decenni, incontreranno solo 
il vuoto. 

ARNALDO DE PORTI 


Litanie e pesanti silenzi 
sulle “morti senza peso” 


Satnam è morto. Nel Mediter- 
raneo si muore giornalmente. 
Solite inutili litanie in Tv e sui 
quotidiani su quanto “non deve 
più succedere”. Tutti (o quasi) a 
invocare leggi contro il capora- 
lato e contro scafisti. Ma mai a 
chiedere di mettere in galera 
chi offre lavoro nero a poveri 
cristi (anche 2 euro l’ora per 
15/18 ore al giorno), tacendo di 
chi ha imposto alle navi Ong 
quelle leggi che le obbligano a 
rotte “strane” per tenerle lonta- 
ne dai luoghi dove la gente af- 
foga. Spero che quelle autorità 
sentano il peso di quelle morti. 
Come dice il Direttore “quando 
hanno la febbre danno la colpa 


al termometro”. Ci vuole uno 
stomaco forte a digerire così 
tante porcate. 


GIORGIO CAPRARA 


“Le letture del Papa”, 
un testo ammirevole 


Volevo semplicemente dare te- 
stimonianza di tutta la mia am- 
mirazione per l’articolo a firma 
di Veronica Tomassini, per pre- 
gnanza di significato ed eccel- 
lenza compositiva. Si tratta de 
“I salmi dell’ucraino: le letture 
del Papa”. Al Fatto vi sono dav- 
vero firme eccelse che ne im- 
preziosiscono ogni uscita in e- 
dicola. 

ANDREA BARABINO 


La sofferenza del mondo 
nelle parole di Tomassini 


Ho letto l’articolo della bravis- 
sima Veronica Tomassini, ap- 
parso sul Fatto del 21.06. Mi 
mancava il fiato. Mentre legge- 
vo mi immaginavo i volti di 
questi ragazzi. Mi immaginavo 
la paura. Mi immaginavo i loro 
sogni infranti. Mi immaginavo 


leloromamme e iloro papà. Mi 
immaginavo la loro vita che 
non avranno mai più. Mi im- 
maginavo le inutili preghiere 
che salivano in cielo e che non 
saranno mai ascoltate. E mi so- 
no sentito solo. Solo difronte a 
degli occhi roteanti ai quali non 
frega nulla di tutto questo. Per- 
ché ormai l’italiano medio vive, 
come dice la Tomassini, nella 
sua “idiota mondanità”. Chi 
muore laggiù? Non dobbiamo 
chiederci questo, dobbiamo 
chiederci chi muore qui! Stia- 
mo diventando degli zombie. 
Stiamo aspettando il cambia- 
mento che verrà con le bombe. 
Cari italiani e care italiane, fate 
un po voi. 

GIANNI DAL CORSO 


Quel Matteotti pacifista 
che i bellicisti ignorano 


Caro Travaglio, come non esse- 
re d’accordo con quanto sostie- 
ne Vucic. I cittadini ancora non 
hanno capito che in guerra ci 
dovranno andare a morire i loro 
figlienipoti apartire dagli strati 
sociali più poveri, perché i ric- 


chi se la cavano sempre. Contro 
Giolitti e Turati che sosteneva- 
no la guerra di Libia, Matteotti 
rispose: “Nessun uomo, né un 
soldo, a qualsiasi costo!”. Ecco 
cosa dovrebbero predicare i pa- 
cifisti contro i partiti guerra- 
fondai. Se si vuole ricordare 
Matteotti lo si ricordi anche per 
questo e non soltanto per il suo 
martirio. Lui ne sarebbe con- 
tento per primo! 
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LA SANITÀ “DIFFERENZIATA 
PIACE ALLE REGIONI RICCHE, 


DANIELARANIERI 


x erché nella provincia 
| diTrento e Bolzanosi 
J vive in media 84,6 
anni, e in Campania 
81,4? Ma è ovvio: 
perché a Napoli ci si 
sparaavicenda per strada. E per- 
ché in Valle d'Aosta si tira avanti 
fino a 83,1 anni ein Lombardia a 
83,9, mentre in Basilicata gli abi- 
tanti mollano già a 82,5? Ma per- 
ché al Sud, come ci insegnano i 
neo-liberisti e darwinisti sociali 
dasemprelacchè della destra più 
feroce, la gentefino all’anno scor- 
so prendeva il Reddito di cittadi- 
nanza, ergo soffriva di sedenta- 
rietà, causa di mortalità, stante 
che, come ci spiega il noto antro- 
pologo Lollobrigida, i poveri 
mangiano meglio, quindi fa me- 
dia. Non sarà, per caso, che nelle 
regioni ricche ci si cura meglio, la 
Sanità è perlo più in mano ai pri- 
vati (che godono di finanziamen- 
tipubblici)echisicuralofaaspe- 
se proprie o per mezzo di assicu- 
razioni sanitarie, mentre i citta- 
dinidelle regioni povere 


troppo al governo c’è gente come 
Calderoli, a cui Meloni, disposta 
atutto purdi portare acasailpre- 
mierato (e menomale che non e- 
ra ricattabile), ha concesso di 
scrivere la legge sull’Autonomia 
differenziata, appena votata alla 
Camera con un blitz notturno. 
La legge è incostituzionale, 
criminale e grottesca. Basti pen- 
sare che le materie di competen- 
za delle Regioni che ne faranno 
richiesta sono trattate tutte allo 
stesso modo: la gestione dei porti 
è considerata alla pari di diritti 
fondamentali come la salute. Il 
Pd che annuncia battaglia è ridi- 
colo: Bonaccini, da presidente 
dell’Emilia-Romagna, nel 2017 
fu uno dei richiedenti dell’auto- 
nomia insieme ai “governatori” 
della Lombardia Fontana e del 
Veneto Zaia. E stato il centrosini- 
stra nel 2001, con la riforma del 
TitoloV, ad aprirelastradaaque- 


sto obbrobrio, una legge ordina- 
ria che modifica una materia co- 
stituzionale e smentisce l’art. 3 
(pari dignità sociale e uguaglian- 
za dei cittadini), l’art. 5 (la Re- 
pubblica è una e indivisibile, co- 
me indivisibili sono i diritti, che 
altrimenti diventano privilegi), 
Fart. 32 (la Repubblica tutela la 
salute come fondamentale dirit- 
to dell'individuo e interesse della 
collettività, e garantisce cure gra- 
tuite agli indigenti). 

Dei dannidellariformadel Ti- 
tolo V abbiamo avuto una dimo- 
strazione sotto Covid, quando 
Fontana, presidente della Regio- 
ne con più morti al mondo dopo 
Wuhan, non istituiva zone rosse 
perché era autonomo e “Milano 
non si fermava” (in ciò d’accordo 
coi sindaci di Milano Sala e di 
Bergamo Gori, entrambi di “sini- 
stra”), salvo poi dare la colpa a 
Conte e Speranza perché non a- 

vevano deciso per lui. 


devono rispettare liste 
d’attesa per esami o in- 
terventi che gli verran- 
noerogati solo unavolta 
giunti in obitorio, o so- 
no costretti, per curarsi, 
a transumanze verso le 
regioni del Nord, dove 
modernissimi ospedali 
pubblicio convenziona- 
tiaccolgonoipazienti o- 
riundi sotto lauti rim- 
borsi statali, cioè pagati 
coi soldi di tutti? Come 
chesia, un governo serio 
tenterebbe di ridurre 
questo divario. Aumen- 
tando l’aspettativa di vi- 
tadi chi vive al Sud. Pur- 


Fu il governo Renzi a 
rendere a pagamento 
208 esami diagnostici 
prima gratuiti e poi 
classificati dalla mini- 
stra Lorenzin come 
“non necessari” (fun- 
zionava così: non era- 
no necessari tutti que- 
gli esami che non por- 
tavano alla morte del 
paziente, il quale però 
se nel frattempo dece- 
deva non poteva fare 
causa al ministero); 
poi mentì dicendo che 
col Sì al referendum il 
cancro sarebbe stato 
curato allo stesso mo- 


do in tutte le regioni. 

Nel 1993 le Usl, Unità Sanita- 
rie locali, istituite nel 1978 col S- 
sn, hanno preso il nome più sba- 
razzino e performante di Asl, A- 
ziende Sanitarie locali, e un’a- 
zienda è una cosa precisa: al po- 
sto di un direttore-funzionario 
pubblico, un direttore-manager, 
e precipuo compito del manager, 
nel post-welfare, è quello di far 
quadrare i conti. Alle Asl spetta il 
compito di assicurare i livelli es- 
senziali di assistenza (Lea), ser- 
vizi che il Ssn è tenuto a fornire a 
tuttiicittadini. Lariforma più re- 
cente dei Lea risale al 2017, e Cal- 
deroli eil governo che gli si inchi- 
na (col ministro della Sanità 
Schillaci che ha pure l’aggravan- 
te di essere medico) si sono scor- 
dati di ristabilirli, mentre hanno 
trovato il tempo di ribattezzarli 
Lep, Livelli essenziali di presta- 
zioni, che dà subito l’idea di un 
governo efficiente esmart, anche 
se, mannaggia, non ci sono le ri- 
sorse per finanziarli (37 miliardi 
di euro sottratti alla Sanità in 10 
anni: si può battere il record). E 
chiaro il progetto: spingere i cit- 
tadini sempre più verso il privato 
ecreare una sotto-Sanità pubbli- 
caperpazientiindigenti, con me- 
no medici, verosimilmente più 
scadenti, e più morti precoci (e 
meno pensioni). Ci fa specie Me- 
loni, chehapresoivotiurlandodi 
Patria: nelle “tesi di Trieste”, ma- 
nifesto di FdI, c'è scritto “Nessu- 
na concessione da parte nostra 
allespintechemettonoindiscus- 
sione l’unità d’Italia e alimenta- 
no l'egoismo localistico”. Ha vo- 
glia, lei, a farsi chiamare Giorgia 
perché è una del popolo: ci spie- 
ghi come mai questa legge piace 


di più alle regioni ricche. 


IL BLOCCO DELLA GUERRA HA TRE 
STRATEGIE PER FARE CONFUSIONE 


` n Italia esiste un “blocco 


ALESSANDROORSINI 


mondiale: le alleanze struttura- 


della guerra” che utilizza 
tre modi per creare con- 
sensi intorno all’invio di armi in U- 
ì  craina: minimizzazione, negazione e 
A nascondimento. Ognuno di questi 
modi ha la sua frase caratteristica. Il primo 
modo consiste nel minimizzare i pericoli 
per non spaventare gli italiani. La frase ti- 
pica della strategia della minimizzazione è: 
“Putin bluffa. Crosetto può inviare le armi, 
non c'è nessuna escalation”. In realtà, le- 
scalation c'è eccome giacché l’escalation si 
definisce come: “Condotta delle operazio- 
ni belliche caratterizzata da un aumento 
progressivo e graduale nell’impiego delle 
armi e nell’estensione delle misure milita- 
ri” (Treccani). Il secondo modo consiste 
nel negare i fallimenti della Nato manipo- 
lando il linguaggio pubblico. La frase tipi- 
ca della strategia della negazione è: “La 
controffensiva ucraina non ha dato i risul- 
tati sperati”. In realtà, la controffensiva u- 
crainaè stata un fallimento colossale, mail 
blocco della guerra nasconde l’enormità 
della catastrofe. 

Il terzo modo consiste nel nascondere le 
ricadute negative della guerra sull’econo- 
mia. La frase tipica della strategia del na- 
scondimento è: “La guerra in Ucraina non 
toglie risorse agli italiani”. In realtà, la guer- 
ra aggrava la povertà, riduce il potere d’ac- 
quisto, aumenta il costo dell’energia, inde- 


bita le imprese, impoverisce scuole e ospe- 
dali e pregiudica le prospettive di crescita 
dell’Italia. Il blocco della guerra è composto 
dal governo Meloni, il Partito democratico e 
iprincipali quotidianiitaliani. Giunti a que- 
sto punto, possiamo capire perché il blocco 
della guerra non abbia spiegato che l’intesa 
tra Putin e Kim Jong-un segna u- 
na nuova sconfitta per la Nato. 
In primo luogo, gli accordi tra 
Russia e Corea del Nord interna- 
zionalizzano ulteriormente la 
guerra. Imortiele distruzioni au- 
menteranno anziché diminuire. 
Gli Stati che sostengono la Russia 
sono sempre più numerosi e sono 
anche potenze nucleari. A diffe- 
renza delle menzogne del blocco 
della guerra, la Russia ha fatto 
quasi tutto da sé. L'aiuto dei suoi 
alleati è stato limitatissimo o qua- 
si inesistente. Le armi decisive impiegate 
dai russi sono russe. Putin usa aerei, carri 
armati, missili a lunga gittata e sistemi an- 
ti-aereo russi. Basterebbero le sole armi 
della Cina per surclassare la Nato che boc- 
cheggia. In secondo luogo, il blocco della 
guerra nasconde che gli accordi tra Putin e 
KimJong-unriproducono unadinamicati- 
pica della Prima e della Seconda guerra 


GUERRA ANCHE 
L'INCONTRO 

TRA PUTIN 

E KIM JONG-UN 
E UN'ALTRA una vergogna”; “è una violazione 
SCONFITTA 
DELLA NATO 


libasate sul mutuo soccorso. In- 
fine, gli accordi tra Russia e Co- 
rea del Nord riducono la complessità del 
conflitto: un’altra dinamica tipica delle 
guerre mondiali. Gli schieramenti, prima 
numerosi ed eterogenei, si riducono pro- 
gressivamente a due soli schieramenti im- 
pegnati in una guerra esistenziale. Come a- 
ma ripetere Giorgia Meloni, se la Russia 
prevalesse in Ucraina, tutti gli eu- 
ropei verrebbero ridotti in schia- 
vitù. Questa non è una guerra: è 
l’Apocalisse. L'impero del Bene e 
l’impero del Male. I principali 
quotidiani italiani interpretano 
gli accordi tra Putin e Kim 
Jong-un in chiave moralistica: “E 


del dirittointernazionale”. Il bloc- 
co della guerra preferisce indi- 
gnarsi anziché spiegare. Meglio 
che gli italiani non capiscano. 

Crosetto prepara il nuovo invio 
diarmi per alimentare la guerra “per tutto il 
tempo necessario” senza avere il necessario 
per la guerra. Crosetto ha appena detto a 
Stoltenberg che l’Italia è troppo povera per 
dare 3,5 miliardi di euro all’anno per finan- 
ziare la guerra in Ucraina. Convinto di po- 
tersi tirare fuori dalla guerra in qualsiasi 
momento, il blocco della guerranon capisce 
che quel momento è già passato. 


ILSABATODELVILLAGGIO/ 
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GIOVANNIVALENTINI 


Tra Ursula e Giorgia 
scambio indecente: 
è politica del baratto 


Giornalismo è diffondere ciò che qualcuno non vuole si 
sappia; il resto è propaganda 
(Horacio Verbitsky, giornalista e scrittore argentino) 


/ ~ Ņ arebbeuno scambio indecente, se effettivamen- 
_ te dovesse andare in porto, quello fra Giorgia 

) Meloni e Ursula von der Leyen per confermare 
/ quest’ultimaallapresidenzadella Commissione 
europea con l’appoggio del governo italiano e preser- 
varelanostra premier dal jaccuse della stessa Commis- 
sione sullo stato della libertà di stampa nel nostro Pae- 
se. Dal voto di scambio allo scambio di coppia, il passo 
è breve. Ma segnerebbe il trionfo del baratto politico e 
istituzionale. 

Uno scambio indecente per la presidente Von der 
Lyen, se risultasse vero che ha bloccato o frenato il re- 
port predisposto dai suoi funzionari per assicurarsi il 
sostegno o quantomeno la non ostilità dell’Italia. E an- 
corpiù indecente perlapresidente Meloni, se fossecon- 
fermato che ha chiesto di occulta- 
re la verità sul sistema dell’in- A 


formazioneitaliano. In quel 
- a 
A 


documento, verosimil- 
Q 
T i y 


mente, non ci sarà molto 


di più di quanto i nostri 
lettori hanno già letto su 

STAMPA E TV 
GLI IDEOLOGI 


questo giornale e in que- 
MELONIANI 


sta rubrica negli ultimi ” 
mesi. E cioè, la doppia con- 

TRASFORMANO 
LA RAI 


Pali 


centrazione televisiva di Rai e 
Mediaset, con la tv pubblica con- 
trollata direttamente dal governo 
e quella privata che appartiene al 
partito-azienda suo alleato; le e- 
purazioni politiche o le fuoriuscite 
più o meno volontarie dal servizio 
pubblico; lo schieramento della 
stampa padronale con una dozzi- 
na di quotidiani allineati e coperti 
a supporto del governo; l’eroga- 
zione di contributi pubblici anche 
afavore di testate di proprietà pri- 
vata; leintimidazioni delle “quere- 
le temerarie”. E così via. 

Appena sabato scorso c'eravamo chiesti qui quanto 
possa aver influito il sostegno di un tale apparato me- 
diatico sul successo elettorale di Giorgia detta Giorgia 
alle elezioni per il Parlamento di Strasburgo. Ma 
nell’arco diunasettimanala situazione è ulteriormente 
peggiorata. Denunce contro i giornalisti, da quella del 
sindaco “dem” di Milano Giuseppe Sala contro il nostro 
collega Gianni Barbacetto, autore di un'inchiesta gior- 
nalistica e di tre post sui social network in merito alle 
pratiche urbanistiche che riguardano i grattacieli; fino 
alle clamorose e sconcertanti rivelazioni di Fanpagesui 
giovani neofascisti, praticamente rimosse o ignorate 
dai tg del servizio pubblico, con conseguente annuncio 
di un esposto all'Ordine dei giornalisti contro gli autori 
dello scoop accusati di essersi “infiltrati” con le teleca- 
mere nascoste. C'è un “filo nero” che collega tutti questi 
episodi. Ed è l’insofferenzao, meglio, l'intolleranza cre- 
scente, verso qualsiasi forma di critica o d'indagine alla 
ricerca dellaveritàe al servizio deilettori: un giro di vite 
che non danneggia solo i giornalisti, ma soprattutto l’o- 
pinione pubblica. È un atteggiamento da Minculpop, 
tipico di una cultura o incultura nostalgica di matrice 
fascista. Conla pretesa di sostituire la“narrazione” del- 
la sinistra con un’altra di destra, gli ideologi meloniani 
stanno trasformando la Rai in un ministero della cul- 
tura nazional-popolare, per fare il lavaggio del cervello 
agli italiani e diffondere una mentalità reazionaria. 

Si può anche capire, allora, senza per questo giusti- 
ficarlo, il comportamento della signora Von der Lyen 
che si preoccupa di salvaguardare la sua poltronissima 
alvertice dell'Ue. Manonsipuòtollerare, invece, quello 
della signora Meloni che baratta un appoggio istituzio- 
nale con una censura politica sulla libertà d’informa- 
zione - o sarebbe meglio dire, disinformazione - che 
danneggia i cittadini. E tutto ciò, in spregio all’articolo 
21 della Costituzione che sancisce questo diritto per ga- 
rantire il pluralismo dell'intero sistema mediatico, tu- 
telato ora anche dal Media Freedom Act ratificato dal 
Parlamento europeo. 


IN UN NUOVO 
MINCULPOP 


12 e ZOOM 
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C'ERA ITALIA-SPAGNA 
Baggio rapinato 
e aggredito 

in casa in Veneto 


apinato, malmenato e 
R colpito con il calcio di u- 

na pistola mentre i suoi 
familiari sono stati rinchiusi in 
una stanza. Roberto Baggio ha 
subito una violenta rapina nel- 
la sua villa di Altavilla Vicenti- 
na durante Italia-Spagna. At- 
torno alle 22, una banda com- 
posta da 5 persone - tutte ar- 
mate - è entrata nell’abitazione 
perrubare orologi, gioielli e de- 
naro. L'ex calciatore ha ingag- 
giato una colluttazione ed è sta- 
to colpito in fronte con il calcio 
di una pistola. Quindi per oltre 
40 minuti è stato rinchiuso in 
unastanzainsieme ai familiari. 
Quando ha capito che i malvi- 
venti si erano dileguati ha sfon- 
datola porta e ha dato l’allarme 
chiamando i carabinieri. I mi- 
litari dell'Arma hanno acquisi- 
to le immagini delle videoca- 
mere e avviato le indagini. L'ex 
fantasista della Nazionale è 
stato portato al pronto soccor- 
so di Arzignano, dove gli sono 
stati applicati alcuni punti di 
sutura in fronte. Il Pallone d’O- 
ro, nativo di Caldogno (Vicen- 
za), dacirca15 annisi è stabilito 
nella sua tenuta agricola, che si 
trova su una collina che sovra- 
sta Altavilla Vicentina, dove vi- 
ve con la moglie e tre figli. 


AVEVA 70 ANNI 

Vera Slepoj, addio 
alla psicologa 
“dei sentimenti” 


~ stata trovata senza vita 
| rem sua abitazione di 
Padova la psicologa e 
scrittrice Vera Slepoj. La stu- 
diosa sarebbe stata uccisa da 
un malore improvviso nel cuo- 
redellanotte: aveva 70 anni. P- 
sicologa e psicoterapeuta, Sle- 
poj era conosciuta non solo per 
la sua attività professionale ma 
anche per il suo impegno come 
editorialista e figura pubblica. 
Vera Slepoj si era laureata in P- 
sicologia a Padova nel 1977, 
presentandounatesisulla“De- 
vianza e i meccanismi di con- 
trollo in una società attuale“. 
Fin dai suoi primi anni di car- 
riera aveva mostrato un pro- 
fondo interesse per la dimen- 
sione affettiva dell'essere uma- 
no, tema centrale nei suoi nu- 


merosi scritti e pubblicazioni. 
Negli anni 80, aveva pubblica- 
to il suo primo libro, Capire i 
sentimenti, avviando una pro- 
lifica attività editoriale. La sua 
carriera è stata costellata da 
importanti incarichi e ricono- 
scimenti: docente di Sociologia 
della Salute all’Università di 
Siena, presidente della Federa- 
zione Italiana Psicologi e 
dell’International Health Ob- 
servatory e psicoterapeuta del 
Palermo Calcio. 


SOCIETÀ PARTECIPATA 


Napoli, r 
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esa dei conti per le Terme d'Agnano 


A rischio 19 lavoratori, senza stipendi da mesi 


resa dei conti: il 26 giugno il sindaco di Napoli, 

Gaetano Manfredi, dovrà presentarsi davanti al 
Tribunale per dire che cosa intenda fare della società 
partecipata dal Comune al100%. Una questione molto 
delicata visto che è in ballo non solo il rilancio di un sito 
storico della città, ma anche il futuro di 19 lavoratori: 
già non percepiscono gli stipendi da febbraio 2023 e 
ora rischiano il licenziamento. Sullo sfondo, la richie- 
sta di concordato preventivo presentata in questi gior- 
ni dalla Terme di Agnano Spa. Insomma, l’azienda è in 
mano all'ente pubblico, ma da tempo non riesce a dare 
certezze per il futuro ai suoi dipendenti. Questi addetti 
non vengono pagati da ormai 19 mesi; a difenderli è 
l'avvocato Giuliana Quattromini, preoccupata dopo 
l’ultima udienza davanti al giudice. Il sospetto è che l’o- 
biettivosiamandareacasailavoratorinelminortempo 
possibile per permettere a una società privata di acqui- 
sirele attività, senza doversi far carico della forzalavoro 
attuale. Insomma, alleggerire la struttura per renderla 
più appetibile. Le potenzialità del sito, con il parco ar- 
cheologico, sono molto grandi, anche alla luce della re- 


p erle Terme di Agnano è arrivato il momento della 


cente crescita del turismo. Oggi le terme sono chiuse 
nella parte “sanitaria”, ma l’impresa privata Tda ha già 
in gestione una parte del complesso, le piscine termali 
ela sala congressi. I lavoratori hanno ricordato che ne- 
gli ultimi tempi avevano ottenuto rassicurazioni sia dal 
sindaco sia dall’assessora al Turismo, Teresa Armato. 
La politica aveva più volte affermato che il concordato 
serviva proprio agarantireil mantenimento dei posti di 
lavoro. Ora, invece, il giudice dice chelasocietànon può 
accumulare altri debiti: il monte stipendi arriva a circa 
50 mila al mese. Insomma, gli addetti non possono re- 
stare a carico dell’azienda quindi vanno licenziati. Una 
delle soluzioni tampone proposte dall’avvocato Quat- 
tromini è un distacco temporaneo di almeno una parte 
dei lavoratori presso altre aziende partecipate dal Co- 
mune di Napoli. Questo darebbe un po’ di ossigeno 
all’impresa, sebbene la questione dovrà comunque es- 
sere affrontata in maniera strutturale, ecco perché è 
stata la stessa legale a chiedere e ottenere la convoca- 
zione del primo cittadino, che probabilmente parteci- 
perà tramite un suo delegato alla prossima udienza. 
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3 OTTOBRE 2023 
Strage di Mestre, 
era rotto lo sterzo 
dell'autobus 


a rottura di un banalissi- 
| no perno ha causato il 

tremendo incidente (22 
morti e 14 feriti) a Marghera il 
3 ottobre 2023. Ma non è e- 
scluso che esistano anche re- 
sponsabilità del Comune di 
Venezia. Il guardrail, in quel 
tratto, era vecchio e danneg- 
giato. Lo ha comunicato il pro- 
curatore di Venezia Bruno 
Cherchi: “Dall’analisi dei tec- 
nici risultala rottura del giunto 
equindi del sistema che appor- 
tail movimento dallo sterzo fi- 
no alle ruote. Questa rottura è 
legata alla rottura di un perno 
all’interno del sistema che col- 
lega il giunto. Sicuramente la 
rottura del giunto ha avuto un 
rapportodi causalità conladif- 
ficile governabilità o la non go- 
vernabilità del mezzo”. 

Il guasto meccanico spiega 
comeall’improvviso l’autistasi 
sia trovato a dover affrontare 
un'emergenza. Il bus ha stri- 
sciato per 50 metri con la fian- 
cata destra sul guardrail, fin- 
ché si è impennato volando di 
sotto dopo aver trovato lo spi- 
golo di unapiccola apertura fra 
duetrattidibarrierachehafat- 
to da leva. Rottura del giunto e 
ripari inadeguati? Cherchi su 
questo punto è più sfumato. 
“Sostanzialmente sì. Il consu- 
lente ha segnalato che le bar- 
riere erano ammalorate. Si 
tratta di vedere se ciò è diretta- 
mente correlato all'uscita del 
mezzo, oppureno”. Escluso che 
l’autista fosse distratto dal cel- 
lulare, non lo ha mai utilizzato 
durante il viaggio. Il procura- 
tore ha definito “terribile” un 
video che riprende i passeggeri 
(tra cui alcuni bambini) men- 
tre si rendono conto che stan- 
no precipitando. La Procura 


ne ha vietato la diffusione. 
GIUSEPPE PIETROBELLI 
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Arnaldo Cestaro: ci ha lasciati 
il simbolo della verità sul G8 


ÈMORTO a 85anni Arnaldo Cestaro, uno dei 
protagonisti della lotta per la verità e la giu- 
stizia sul G8 di Genova del 2001. A 62 anni fu 
pestato dagli agenti nel blitz della scuola 
Diaz, accusato di essere un “giovane” del 
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black bloc, riportò fratture e danni perma- 
nenti. Il suo nome resterà impresso anche 


nella giurisprudenza internazionale. La sen- 


tica della tortura. 


Forte esplosione alf Aluminium di Bolzano: 
quattro feriti gravi, tutti di origine straniera 


Bolzano si è costruito una nuova vita e da poco 

erastato assunto atempo indeterminato allo sta- 
bilimento siderurgico Aluminium. Dopo il grave inci- 
dente avvenuto durante il turno notturno, ora è rico- 
verato in rianimazione con ustioni su gran parte del 
corpo. Con lui sono rimasti feriti cinque colleghi, tre dei 
quali, come lui, sono gravi. Tutti sono operai di origine 
straniera. Nella fabbrica si produce alluminio dal 1936. 
L'impianto è considerato moderno e sicuro, ma alle ore 
0:30 si è verificata una forte esplosione durante la fase 
di colatura e raffreddamento dell’alluminio fuso in uno 
stampo. L'esatta dinamica dovrà essere stabilita da pe- 
riti nominati dalla Procura di Bolzano. 

Lo scenario che si è presentato ai soccorritori è stato 
apocalittico. La deflagrazione ha sfondato le pareti del 
reparto di produzione. Mentre i pompieri hanno ini- 
ziato con i lavori di spegnimento, i feriti sono stati por- 
tatiinun primo momento all'ospedale di Bolzano. Vista 
la gravità delle ferite è stato deciso poi il loro trasferi- 
mento. Gli elicotteri si sono messi così in volo di notte 
per portare quattro dei sei feriti nei centri di grandi u- 


N boubakar ha 30 anni. È originario del Senegal, a 


ARRESTATO IN FLAGRANZA 
Ponza, assessore Fdi 
preso con la mazzetta 


IL PRESIDENTE AI DOMICILIARI 
Il gip autorizza Toti 
a incontrare i politici 


>) L'ASSESSORE comunale con 
delega al Lavori pubblici Danilo 
D'Amico e consigliere di maggioranza 
di Ponza, esponente di Fratelli d'Italia, è 
stato arrestato in flagranza di reato dai 
militari della Compagnia carabinieri di 
Formia per concussione. Gli uomini del- 
la stazione dell'isola pontina e del nu- 
cleo operativo Radiomobile hanno arre- 
stato il trentatreenne per aver chiesto 
ed ottenuto 5.000 euro da un impren- 
ditore romano per fargli ottenere un fu- 
turo appalto di 50.000 euro, inerente al 
mantenimento del verde dell'isola. “Il 
sindaco, a nome dell'amministrazione 
comunale e della cittadinanza isolana, 
ringrazia le forze dell'ordine per il lavoro 
svolto”. 


ILGIP di Genova Paola Faggioni ha 

autorizzato il presidente della Ligu- 
ria Giovanni Toti, ai domiciliari dal 7 mag- 
gio, ad avere alcuni incontri con esponenti 
politici nazionali e della sua maggioranza. 
Gli incontri autorizzati non potranno dura- 
re più di tre ore e dovrebbero essere tre. To- 
ti dovrebbe incontrare Alessandro Piana, 
presidente adinterim della Regione, Giaco- 
mo Giampedrone, assessore all'Ambien- 
te, Marco Scajola, assessore all'Urbanisti- 
ca, Edoardo Rixi, viceministro e coordina- 
tore regionale della Lega, Carlo Bagnasco, 
coordinatore regionale di Forza Italia, Mat- 
teo Rosso, deputato e coordinatore ligure 
di Fdi, Maurizio Lupi e Pino Bicchielli, ri- 
spettivamente leader e deputato di Noi 
Moderati. 


stionati più vicini. Due operai sono stati portati a Ve- 
rona, uno a Milano e un altro a Murnau, in Baviera. A 
Verona i due pazienti sono ricoverati in prognosi riser- 
vata in terapia intensiva per stabilizzare le condizioni 
cliniche generali, che sono apparse da subito critiche. I 
trattamenti saranno lunghi perché i pazienti sono ar- 
rivati con ustioni diffuse: uno al 47% del corpo e l’altro 
al30%. 

“Allo stato attuale non vi sono ancora degli indagati, 
dovendo gli organi accertatori ricostruire le posizioni di 
garanzia all’interno dello stabilimento sulla base della 
documentazione aziendale che è stata acquisita aesito 
dei primi interventi”, informa la Procura. “Non è più ac- 
cettabile rischiare las vita per lavorare”, hanno affermato 
Fim, Fiom e Uilm Alto Adige, proclamando per lunedì 
24 giugno otto ore di sciopero alla Aluminium Bozen e 
quattro ore di sciopero del settore metalmeccanico a li- 
vello provinciale. E previsto anche un presidio dalle ore 
10 davanti allo stabilimento. L'azienda Aluminium e- 
sprime in una nota “massima vicinanza ai lavoratori” e 
alle loro famiglie e assicura “completa collaborazione 
per chiarire quanto accaduto”. 


LA STRAGE DEL LAVORO 
Mantova, un 35enne 
ucciso da macchinario 


UN OPERAIO di 35 anni è morto 

ieri mattina poco prima delle 8 a Ci- 
vidale Mantovano: l'uomo è rimasto inca- 
strato tra i rulli di un macchinario di lami- 
nazione inun'azienda che sioccupadirea- 
lizzare lucernari. Si chiamava Mirko Schi- 
rolli e doveva pulire con uno straccio i rulli 
del macchinario. In servizio in quel mo- 
mento c'era un altro collega che si trovava 
però distante, dall'altra parte del capan- 
none. Schirolli ha cominciato a svolgere la 
sua mansione. Si sarebbe avvicinato ai 
due rulli rimanendo impigliato con un 
braccio. Il macchinario lo ha risucchiato 
senza lasciargli scampo. Il collega non si è 
accorto di nulla e solo dopo un po', quando 
si è avvinato al macchinario, ha trovato 
Schirolli riverso, ormai senza vita. 


tenza della Cedu che nel 2015 gli diede ragio- 
ne nel caso “Cestaro vs Italia” fu la prima a 
condannare il nostro Paese per aver permes- 
soenon aver punito in modo adeguato la pra- 


E 
RIMASUGLI 


Y 
TORNA LETTA, ANZIO 
LUE COL FIATO SOSPESO 


IERI MATTINA una vivida 
speranza ha illuminato il no- 
stro risveglio: “Letta lascia Sciences 
Po. C'è anche il suo nome per un inca- 
rico all'Ue”, titolava Repubblica. La 
prima reazione è stata di incredulità: 
no, non è possibile! E invece pare di sì: 
“La notizia, a sorpresa, è che l'ex pre- 
mier rinuncia a correre per la direzio- 
ne di Sciences Po. Una decisione che 
alimenta domande su un suo ruolo 
nel Risiko delle nomine europee in 
corso a Bruxelles". Oddio, volesse il 
cielo: ma per quale ruolo? “La prima 
strada sarebbe quella della presiden- 
za del Consiglio europeo. È una casel- 
la che spetta al Partito socialista eu- 
ropeo, al momento”. D'altra parte in 
questi mesi Enrico, ci spiega il quoti- 
diano degli Elkann, “ha girato le can- 
cellerie d'Europa per stilare” la sua 
“voluminosa riflessione” sul mercato 
unico europeo, un rapporto diventato 
persino un libro e ormai “già entrato 


ORE DECISIVE 
REPUBBLICA, 

IL BUON ENRICO 
E IL FUTURO 
DELL'EUROPA 


nel lessico di Bruxelles". Possiamo 
confermare: non è infrequente, in 
questi giorni, vedere giovani belgi che 
ne leggono estratti nei pub o in disco- 
teca. Chi, nsomma, meglio di Letta 
per guidare la Ue? Nessuno, va da sé, 
c'è però il problema - ha spiegato nel 
pomeriggio la portavoce dello stesso 
Letta - che la guida di Sciences Po il 
nostro l'ha lasciata “a marzo 2021" 
per fare il segretario del Pde la deci- 
sione di non ricandidarsi l'aveva già 
annunciata per tempo “alla stampa 
francese”. Che delusione! Non sarà 
dunque lui il leader di cui abbiamo bi- 
sogno? Non è ancora detto: la posi- 
zione del buon Enrico è solo che “non 
c'è alcun nesso" tra l'università pari- 
gina e le poltrone Ue, che non è una 
smentita alle sue mire, al massimo un 
“magari ce cascano". L'Europa, insom- 
ma, resta col fiato sospeso in attesa 
di sapere cosa farà Letta. La presiden- 
za del Consiglio Ue, in realtà, pareva 
destinata all'ex premier portoghese 
Antonio Costa. Il Fatto lo ha raggiunto 
al telefono nella sua casa di Busto Ar- 
sizio, provincia di Lisbona, per chie- 
dergli cosa pensa del ritorno in gioco 
di Letta: “Ovviamente se c'è Enrico io 
mi faccio da parte: ma lei sa che in al- 
cune parrocchie di Anversa usano il 
suo rapporto sul mercato unico come 
messale? Solo, se posso, che decida 
in fretta: questa attesa ci uccide”. Co- 
me solo i grandi politici e i grandi arti- 
sti, ha detto le parole di tutti. 

MARCO PALOMBI 


14 è ESTERI 


IL FATTO QUOTIDIANO Sabato 22 Giugno 2024 


)) Salvatore Cannavò 


mmanuel Macron 

perde colpi in casa, 

ma li perde anche in 

Europa. Da ieri il 
gruppo dei liberali europei, 
Renew, di cui il presidente 
francese è il nume tutelare, 
passa formalmente al quarto 
posto nell’emiciclo del Parla- 
mento europeo superato dai 
Conservatori dell’Ecr, il parti- 
to di cui è presidente Giorgia 
Meloni. Il sorpasso era già av- 
venuto, di poco, due giorni fa, 
ma ieri Renew ha dovuto re- 


gistrare la dipartita dei “libe- 


rali” cechi di Ano, guidati 
dall’ex premier Andrej Babiš: 


BRATISLAVA ha 
compiuto un passo per 


“Manteniamo sempre ciò che aumentare il controllo 


promettiamo ai cittadini” ha 
ci siamo pre- 
sentati alle elezioni europee 
dicendo che avremmo lottato 
contro l’immigrazione clan- 
destina, che volevamo abro- 
gare il divieto sui motori a 
combustione interna e cam- 
biare radicalmente il Green 
Deal. Vogliamo soprattutto 
che la Repubblica Ceca ri- 
manga un Paese sovrano. I 
negoziati hanno dimostrato 
che questo non sarà possibile 
in Renew, quindi abbiamo 
deciso di lasciare il gruppo e il 
partito Alde. Ora cercheremo 
dei partner nell’Eurocamera 
con cui promuovere il nostro 


x e“ 


spiegato Babiš, 


programma”. 


governativo della tv 
pubblica piazzando 
un tassello di quello 
che l'opposizione slovacca 
al premier Robert Fico 
considera lo schema 
classico delle autocrazie: 
il controllo dei media in 

stile Orbán. Il Parlamento 
slovacco, infatti, con 
l'opposizione sull'Aventino 
per protesta, ha sostituito 
la radio-tv pubblica Rtvs 
un nuovo ente, 


CON QUEL PROCLAMA non si 
capisce bene cosa ci facesse A- 
no insieme agli orgogliosi li- 
berali europei che, guarda ca- 
so, oranonespellerannoilVvd 
olandese di Mark Rutte dopo 
la sua alleanza con il Pvv di 
Geert Wilders, che si colloca a 


SI CHIAMA ASML, 
è un'azienda olandese 


£ 


ondata negli anni 80, 
oggi leader mondiale 
nelle macchine 
per fotolitogra 


inglese). Rutte, su 
richiesta Usa, le ha 
impedito l'export in 
Cina non solo della 
tecnologia avanzata, 
ma di ogni macchina 
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destra di Marine Le Pen e vi- 
cino a Matteo Salvini. I libera- 
li, quando vogliono, sanno 
sempre stupire. 

Stando ai dati dello stesso 
Parlamento europeo, ora do- 
po il Partito popolare con 189 
seggi e i Socialisti e Democra- 
tici, con 136, si colloca l’Ecr 
con 83 seggi, segue Renew 
Europe con 74, ancora la de- 
stradiIdcon58,iVerdia51,la 
Left con 39 e un gruppone tra 
non iscritti e “altri” di 90 
membri. La domanda che cir- 


SONDAGGI 
IN FRANCIA 
LE PEN 34%, 
SINISTRA 29 
E LUI AL 22 


cola a Bruxelles è in 
quale gruppo si col- 
locherà ora l’Ano, 
non tanto perché i 
suoi destini siano 
essenziali, ma per 
capire i movimenti 
in corso. Che sono 
molteplici. I libera- 
li, a dispetto delle 
praterie centriste, 
sono ora più deboli e questo 
anche se non altererà gli equi- 
libri in seno al Consiglio euro- 
peo, da cui dipendono le no- 


In difficoltà 


Il presidente 
francese 


cala ancora 
nei sondaggi 


- 


A 


Emmanuel Macron 
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IL SORPASSO JI gruppo dei Conservatori avrà più eurodeputati (83) dei liberali 
di Renew (74, perdono i cechi di Ano). Primo il Ppe (189), poi SED (136) 


Macron perde altri pezzi: 
a Bruxelles dietro Meloni 


quindi provare a formare un 
gruppo (servono 23 deputati 
distribuiti in 7 paesi: Ano e Fi- 
desz arrivano da soli a 18). Ad 
aggregarsi a questo gruppo 
potrebbe anche essere lo slo- 
vacco Smer di Robert Fico, e- 
spulso un anno dai socialisti 
per le sue posizioni definite 
“populiste”. In questo caso, 
nota il politologo Cas Mudde, 
uno dei maggiori esperti della 
destra europea, “Ano-Fide- 
sz-Smer, magari aggregando 
anche l’Sds sloveno, che pur 
essendo di estrema destra si 
trova nel Ppe, potrebbero for- 
mare un gruppo raccogliendo 
eurodeputati di piccoli parti- 
ti” eun nuovo gruppo di estre- 
ma destra dell'Europa centra- 
le “potrebbe essere una voce 
significativa anche nel 
Consiglio europeo, con 
due leader” (i premier di 
Ungheria e Slovacchia). 


QUESTA SITUAZIONE mo- 
stra la capacità di movi- 
mento oggi presente a de- 
stra: sia in direzione della 
triade di comando dell'Ue, 
con cui Meloni ad esempio 


mine apicali, una certa in- 
fluenza la farà sentire. Ma- 
cron, in particolare, potrebbe 
veder traballare la richiesta 
dell'alta rappresentante perla 
politica estera per la estone 
Kaja Kallas. Ma l’altro movi- 
mento importante è quello a 
destra. Ano, infatti, potrebbe 
intavolare una trattativa con 
Fidesz di Viktor Orbán e ma- 
gari accettare anche l’Adf te- 
desco, che al momento è re- 
spinto da Marine Le Pen, par- 
tito egemone nel gruppo Id, e 


deve trattare per avere una 

forte presenza italiana in 
Commissione, sia nella destra 
che mantiene una posizione 
euroscettica e che potrebbe a- 
vere un suo ruolo vista la de- 
bolezza dei partiti storici. De- 
bolezza che potrebbe ingigan- 
tirsi dopo le elezioni francesi. 
Un sondaggio Ifop per Le Fi- 
garo, LcietSud Radio, appena 
pubblicato dà il partito di Le 
Penal34%,lasinistraal29% e 
i centristi di Macron al 22%. 
Un sondaggio di Opinion- 
Way di venerdì collocavail Rn 
al 35% ei centristi al 20%. 


SANZIONI HA BLOCCATO L'EXPORT IN CINA DI MACCHINE PER | CHIP, DANNEGGIANDO UN'IMPRESA OLANDESE 


Nato, perché Washington ha scelto Rutte 


)) Marco Palombi 


ualcuno può essere rimasto 
Q sorpreso dal sostegno incon- 
dizionato di Washington alla 
candidatura di Mark Rutte a se- 
gretario generale della Nato. No- 
nostante i suoi 14 anni di governo, 
perdire, isuoi Paesi Bassi solo que- 
stanno (forse) raggiungeranno il 
2% del Pil di spesa militare richie- 
sto dall’Alleanza atlantica. 
Soprattutto, però, il nome di 
Rutte aveva fatto storcere il naso 
alle cancellerie dell'Est Europa vi- 
sto il passato, appassionato soste- 
gno del premier dimissionario o- 
landese al gasdotto Nordstream 
tra Russia e Germania assai caro a 
Vladimir Putin: gli Stati Uniti però 
hanno fatto sapere ai pur fonda- 
mentali alleati del confine orienta- 
lecheillorouomoeraRuttee quelli 
se ne sono dovuti fare una ragione, 
il posto è andato a lui. Non è l'U- 
craina il motivo del solido appog- 


Atlantico Mark Rutte FOTO ANSA 


gio della Casa Bianca al prossimo 
numero uno della Nato, anche se è 
vero che L'Aia al 30 aprile risulta il 
quinto donatore di Kievin termini 
nominali per circa 8 miliardi di eu- 
ro (diventano una decina contan- 
dolasuaquotadi quelli Ue). Le sto- 
ria delle affinità non elettive tra 
Ruttee Washington èstataraccon- 
tata dalla ricercatrice Sanne van 
der Lugt in un articolo pubblicato 
dall’Institute for european poli- 
cymaking della Bocconi: in so- 
stanza il governo Rutte ha ceduto 
alle pressioni delle ultime due am- 
ministrazioni statunitensi nel 
bloccare le esportazioni verso la 
Cina del colosso olandese Asml, 
che domina un pezzo della catena 
globale dei famosi “semicondutto- 
ri”, i chip che servono ormai un po’ 
per tutto (computer, telefoni, au- 
tomobili, etc etc). Questa storia i- 
nizia alla fine del 2017, quando alla 
Casa Bianca c'è Donald Trump e 
sullasua scrivania arriva una aller- 


ta del Consiglio di sicurezza nazio- 
nale: Pechino sta per batterci sul 
5Ge, sesuccede, avrà “vinto econo- 
micamente, politicamente e mili- 
tarmente”. Da lì la strategia è stata 
unasola: rallentarelo sviluppo tec- 
nologico della Cina e delle sue a- 
ziende attraverso sanzioni e non 
solo (vedi la guerra commerciale e 
giudiziaria a Huawei). 


EQUI TORNIAMO all’Olanda, a Mark 
Rutte e ad Asml, leader mondiale 
nelle macchine per fotolitografia 
usate per produrre chip avanzati e 
avanzatissimi (EUV nelľ’acronimo 
inglese), peraltro fortemente in- 
terconnessa col colosso taiwanese 
Tmsc. Nel 2018 il governo del libe- 
rale Rutte approva la licenza di e- 
sportazione in Cina della tecnolo- 
gia EUV e la cosa a Washington 
non piace neanche un po’: gli olan- 
desi vengono convocati nellalocale 
ambasciata Usa un paio di volte e a 
giugno 2019 i Paesi Bassi sospen- 


dono l’autorizzazione all’export 
della tecnologia più avanzata 
quando Asmlnon aveva consegna- 
to in Cina ancora neanche una 
macchina. Riassumendo molto: 
dopo altre forti pressioni di Wa- 
shington (ora il presidente è Joe 
Biden), Rutte prima proroga il 
blocco e nel giugno 2023 vieta de- 
finitivamente l’export verso Pechi- 
no. Agli Usa non basta: quattro 
mesi dopo, con una sanzione che 
coinvolge ogni azienda che abbia 
rapporti anche minimi congli Stati 
Uniti, vietato di fatto ad Asml di 
vendere ai cinesi anche tecnologia 
non di avanguardia. Problema: 
quell’export è il grosso dei ricavi 
dell’impresa olandese, quel che le 
fornisce le risorse per investire in 
sviluppo e ricerca in un settore in 
cui la competizione tecnologica è 
selvaggia. Ad Asml, insomma, so- 
nostatetagliate le gambe, Rutteha 
dato una mano, il 2 ottobre sarà se- 
gretario generale della Nato. 


IL FATTO QUOTIDIANO Sabato 22 Giugno 2024 ESTERI e 15 


GUERRA e Scontro Idf-Netanvahu. Via sottosegretario di Biden 


AIUTATECI 
A SOSTENERE MSF 
NELLA STRISCIA 


LA CAMPAGNA “| nostri 
occhi su Gaza" promossa 
dalla Fondazione il Fatto 
Quotidiano e Medici 
Senza Frontiere ha già 
raccolto oltre 71 mila 
euro. Il nostro obiettivo è 
provvedere a una nuova 
iniziativa umanitaria a 
sostegno dell'attività di 
Msf nella Striscia di Gaza, 
dove l'attività dell'Ong 
continua, nonostante 
tutto. Per donare, visitate 
www.fondazioneilfatto- 
quotidiano.org 


Nuova strage a Rafah: 25 morti 


Usa: “Hezbollah può vince 


colpi di un carro armato i- 
sraeliano, sparati contro al- 
cune tende di sfollati ad Al 
Mawasi hanno provocato 

25 morti e 50 feriti, ieri, secon- 
dole autorità di Gaza. A Rafah, 
nella città all’estremo sud della 
Striscia, tank e militari e 
dell’Idfcontinuano a penetrare 
nel centro abitato, in direzione 
oveste nord. Le forze israeliane 
sparano con aerei, tank e navi. 
Secondo i residenti, sentiti da 
Reuters, l’operazione militare 
starebbe accelerando, con l’o- 
biettivo di catturare completa- 
mente la città. E spingere i re- 
sidenti a sfollare altrove. Negli 
scontri in altre aree di Gaza ieri 
sono morti 20 palestinesi e due 
soldati israeliani. L’Idf preme 
su Deir al Balah, dove ci sono 
molti sfollati. 

Secondo funzionari 
dell’Oms, la tregua tattica isti- 
tuita sull’arteria principale di 


Rafahper8orealgiornononha 
avuto “alcun impatto” sull’arri- 
vo degli aiuti umanitari. Medi- 
ci senza frontiere ha denuncia- 
to una diminuzione “critica” 
delle disponibilità di attrezza- 
ture e medicinali, a causa delle 
continue interruzioni dei tran- 
siti al valico di Kerem Shalom 
(resta chiuso il varco sul lato e- 
giziano), dove almeno sei ca- 
mion con 37 tonnellate di ma- 
teriale medico sono fermi in at- 
tesa dal 14 giugno. 


MENTRE I MORTI si accumulano 
e a Gaza cresce la crisi umani- 
taria, il governo israeliano cal- 
ca la mano sui rischi alla fron- 
tiera con il Libano. La postura 
preoccupa Washington, non 
solo per motivi diplomatici. Il 
Pentagono, secondo un’esclu- 
siva della Cnn, ritiene che il si- 
stema di difesa aerea Iron Do- 
ne, in caso di conflitto ad alta 


Rifugiati Palestinesi disperati LAPRESSE 


intensità possa non riuscire a 
intercettare la mole di droni 
che Hezbollah sarebbein grado 
di lanciare contro lo Stato e- 
braico. Non solo perla disponi- 
bilità degli arsenali della mili- 
zia sciita, ma anche per la spro- 
porzione di costi trai duetipi di 
arma. Ieri le sirene sono torna- 
teasuonarenegliinsediamenti 
israeliani al confine a nord. 
L'Idfharisposto colpendo oltre 
confine. Il ministro degli Esteri 
Israel Katz ha garantito che 
“presto saranno prese le neces- 
sarie decisioni su Hezbollah”. 
“Il mondo non può permettere 
che il Libano diventi un’altra 
Gaza”, è stato l'appello del se- 
gretario generale dell'Onu An- 
tonio Guterres. Gli Usa hanno 
garantito a Israele il loro soste- 
gno, ma lavorano per disinne- 
scare la tensione. Joe Biden pe- 
rò deve affrontare le dimissioni 
di rilievo del suo sottosegreta- 
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re 


rio di Stato per gli affari israe- 
lo-palestinesi, Andrew Miller. 
Ai colleghi ha addotto ragioni 
familiari, ma Millereraun noto 
critico del sostegno a oltranza 
garantito dall’amministrazio- 
ne Biden a Tel Aviv dall’inizio 
della guerra. È il funzionario di 
più alto grado a lasciare l’inca- 
rico dopo il 7 ottobre. 
Netanyahu si confronta con 
lo scollamento dell’Idf dai suoi 
piani. Il portavoce militare Da- 
niel Hagari ha dichiarato gio- 
vedì che l’obiettivo di sradicare 
Hamas è “irraggiungibile”, 
contraddicendo quello che il 
premierha sempre indicato co- 
me scopo ultimo dell’offensiva. 
“Hamas è un'idea. Chi pensa 
che si possa farlo sparire sba- 
glia”, ha detto Hagari, aggiun- 
gendo che al governo mancaun 
piano per politico per gestire la 
Striscia. 
RIC. ANT. 


AJITH SUNGHAY CAPO DELL'UFFICIO ONU PER | TERRITORI OCCUPATI: “IN 20 ANNI MAI VISTA TANTA MISERIA" 


“bombe, liquami, epidemie e fame: 
a Gaza serve la tregua immediata” 


)) Riccardo Antoniucci 


66 amiseria a Gaza è i- 
nimmaginabile e lo 
sforzo delle orga- 
nizzazioni umani- 

tarie non potrà durare per sem- 

pre”. Ajith Sunghay, capo 
dell’ufficio per i Territori pale- 
stinesi occupati dell’Alto com- 

missariato Onu per i diritti u- 

mani (Ohchr), è appena rien- 

trato dall'ultimo viaggio nella 

Striscia, a Khan Yunis, Al Ma- 

wasi e Deir al Balah. Per tutto il 

tempo, racconta, ha avuto nelle 

orecchie il rumore delle bom- 
be. “Gli sfollati vivono in tende 

di fortuna tra rifiuti e liquami, 

senza cibo né acqua. Non può 

continuare così”. 
Per l’operazione su Rafah 
c’è stato un nuovo esodo 
dei civili verso nord. Dove 
hanno trovato riparo? 

Lamaggiorparte è a Deir al Ba- 

lah (nel centro, 10 km anord di 

Khan Yunis, ndr). Circa 60 mi- 

la persone sono ancora nella 

zona costiera di Al Mawasi. Un 

numero rilevante è tornato a 

Khan Yunis, che nei mesi è stata 

quasi rasa al suolo, l’ho visto 

con i miei occhi. Quasi tutti vi- 

vono intende di fortuna fatte di 

plastica e legno preso dai pallet 

degli aiuti umanitari. Altri so- 
no ammassati negli edifici 
dell’Unrwa: ho visitato una 
scuola con 14 mila persone per 
25bagni. E difficilespostarsi, la 
privacy è nulla, l’igiene preca- 
rio e aumentano le frustrazio- 
ni: ci sono stati scontri tra 


gruppi di sfollati. 
Quanto è peggiorata la si- 
tuazione umanitaria con il 
caldo? 
Prima c'erano le piogge torren- 
ziali. Le tende sono inutili con- 
tro le intemperie. Manca l’e- 
nergia per refrigerare gli am- 
bienti. Mancano cibo, acqua 
pulita e sapone, un problema 
soprattutto per donne e bambi- 
ni.Mailprimo pensiero di tutte 
le persone con cui ho parlato e- 
ra un altro: il terrore di essere 
costretti a spostarsi di nuovo. 
Secondo i media, metà del- 
le infrastrutture idriche è 
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stata distrutta. L’acqua co- 

me arriva? 
Ne arriva meno del necessario: 
una o due bottiglie al giorno. A 
differenzadialtrepartidi Gaza, 
nelle zone che ho visitato c'era 
un impianto di desalinizzazio- 
ne attivo e l’acqua potabile non 
era il problema principale. In- 
vece è molto grave la situazione 
delle acque reflue. I liquami 
scorrono tra le tende, i rifiuti si 
accumulano: ho visto monta- 
gne di spazzatura alte 200 me- 
tri.Echiarochelaraccoltadegli 
scarti non è la priorità degli 
sfollati, ma dopo mesi di accu- 
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| “Gli aiuti 

| finiranno” 
Quel che resta 
della casa 
della famiglia 
Ù Al-Rabaya, a 
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mulosirischiano malat- 
tie. I medici parlano di 
scabbia, diarrea e ga- 
stroenterite. Se non ti 
uccidono le bombe, ci 
pensano le malattie. 
L’Ohchr ha diffuso 
un report con casi di 
violazioni dei diritti 
umani da parte 
dell’esercito israe- 
liano nei primi mesi di 
guerra. E ancora così? 
Per ragioni di sicurezza non ho 
potuto avvicinarmi a zone di 
conflitto attivo, ma posso dire 
che a Deir al Balah ho avuto 
sempre nelle orecchie il rumo- 
re delle bombe, dei dronie degli 
spari, 24 ore su 24. Il report de- 
nuncia l’uso di ordigni ad alto 
potenziale su aree densamente 
popolate, tra ottobre e dicem- 
bre 2023. Si aggiungonole cen- 
tinaia di detenzioni arbitrarie 


di palestinesi (includendo la 
West Bank) con abusi e torture. 
Anche le “operazioni mirate” 
non sembrano rispettare i 
principi di precauzione. Come 
si definisce il limite, quando o- 
periinunazona con un milione 
di abitanti? 
Lacomunitàinternaziona- 
le parla di aumentare le 
forniture umanitarie, fun- 
zionerà? 
La soluzione è il cessate il fuoco 
e il rilascio degli ostaggi. Il tes- 
suto sociale di Gaza è annienta- 
to, le persone non hanno piùla- 
voro, le famiglie sono spezzate. 
In 22 anni di carriera non ho 
mai visto tanta miseria. L'atti- 
vità umanitaria dell’Onu e del- 
le ong non può durare all’infi- 
nito. Non serve procedere per 
piccoli passi, non possiamo più 
permettere che questa guerra 
vada avanti. 
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realizzazione camerette e sostituzione condotte nel territorio della 
Regione Basilicata - Operazione 2, per conto di Acquedotto 
Lucano S.p.A.. Impresa aggiudicataria Lotto A - C.1.G. 
A00016FFAA: Santoro S.r.l. (con sede in C.da Pesco n. 3 c.a.p. 
85020 Atella (PZ) p.iva 00926110768) con il ribasso del 30,836%, 
importo complessivo di aggiudicazione: € 3.175.769,50 oltre IVA; 
Impresa aggiudicataria Lotto B - C.I.6 A00C198307: costituenda 
A.T.I. Marottoli Costruzioni e Servizi S.r.l. (con sede in Via Vittorio 
Emanuele Ill n. 265 c.a.p. 85010 Cancellara (PZ) p.iva 
01468210768) - Mancusi S.p.a. (con sede in Via del Gallitello n. 
215 85100 Potenza (PZ) p.iva 01730680764) - Edilia Costruzioni 
S.r.l. (con sede in S.P. 89 Km 8+850 snc c.a.p. 85036 Roccanova 
(PZ) p.iva 01546720762) con il ribasso del 28,397%, importo 
complessivo di aggiudicazione: € 5.108.946,69 oltre IVA; Impresa 
‘aggiudicataria Lotto C - C.1.G.: A00C1A3C18: Italbeton S.p.a. (con 
sede in via Doss Trento n. 45 c.a.p. 38122 (TN) p.iva 
01027900222) con il ribasso del 28,400%, importo complessivo di 
‘aggiudicazione: € 6.320.881,16 oltre IVA; Impresa aggiudicataria 
Lotto D - C.LG. A00C1B6BC6: costituenda A.T.I. Marottoli 
Costruzioni e Servizi S.r.l. (con sede in Via Vittorio Emanuele Ill n. 
265 c.a.p. 85010 Cancellara (PZ) p.iva 01468210768) - Mancusi 
S.p.a. (con sede in Via del Gallitello n. 215 85100 Potenza (PZ) 
p.iva 01730680764) - Edilia Costruzioni S.r.l. (con sede in S.P. 89 
Km 8+850 snc c.a.p. 85036 Roccanova (PZ) p.iva 01546720762) 
con il ribasso del 28,397%, importo complessivo di aggiudicazione: 
€ 6.609.901,28 oltre IVA. 
Il Responsabile del Progetto - Ing. Roberto Canadeo 


C.U.C. TITO 
ESTRATTO DI AVVISO DI ESITO DI GARA 
La CUC TITO, Via Municipio n.1, 85050 - TITO (Pz), Tel 
0971.796215, PEC: garecuc@pec.comune.tito.pz.it, indirizzo 
internet https://www.centralecommittenzatito.it/N/G00382, ha 
‘aggiudicato la procedura aperta telematica, suddivisa in due lotti 
funzionali, finalizzata alla conclusione di un accordo quadro con 
un unico operatore economico per l'affidamento della fornitura e 
posa di contatori smart da installare sulle utenze e rete Lorawan 
di Acquedotto Lucano, per conto di Acquedotto Lucano S.p.A.. 
Impresa aggiudicataria Lotto A - C.1.G. A00C114618: A.T.I. Pietro 
Fiorentini S.p.a. (con sede in Via Enrico Fermi n. 8/10 c.a.p. 
36057 Arcugnano (VI) p.iva 08620190150) - Eurisko S.r.l. (con 
sede in Calata san Marco, n. 4 80133 Napoli (NA) p.iva 
06634161217) - Unidata S.p.a. (con sede in Viale A.G: Eiffel, n. 
100 c.a.p. 00148 Roma (RM) p.iva 06187081002) con il ribasso 
del 13%, importo complessivo di aggiudicazione: € 8.274.996,23 
oltre IVA. Impresa aggiudicataria Lotto B - C.1.G A00C11BBDD: 
A.T.I. Pietro Fiorentini S.p.a. (con sede in Via Enrico Fermi n. 
8/10 c.a.p. 36057 Arcugnano (VI) p.iva 08620190150) - Eurisko 
S.r.l. (con sede in Calata san Marco, n. 4 80133 Napoli (NA) 
p.iva 06634161217) - Unidata S.p.a. (con sede in Viale A.G: 
Eiffel, n. 100 c.a.p. 00148 Roma (RM) p.iva 06187081002) con il 
ribasso del 13%, importo complessivo di aggiudicazione: € 
7.001.081,59 oltre IVA. 
Il Responsabile del Progetto 
Ing. Roberto Canadeo 
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LA COSTRUZIONE 
della Piramide Herzog 
& De Meuron di piazza 
Baiamonti a Milano 

(la terza, dopo quelle 
che ospitano Microsoft 
Italia e Fondazione 
Feltrinelli) è stata 
a lungo osteggiata 
dai residenti. Nel 2019, 
l'allora ministro 
della Cultura Dario 
Franceschini propose 
al sindaco di Milano 
Giuseppe Sala 
di impiantarvi il Museo 
della Resistenza. Un 
anno fa (27 giugno 2023) 
raccontammo di come 
i 24 milioni del ministero 
della Cultura fossero 


ti a 
costruzione dell'edificio. 


preliminare degli spazi 
espositivi, la conferma: 
il museo occuperà 
una minima parte 
dell'edificio a causa dei 
vincoli dimensionali e 

morfologici dello spazio 
espositivo disponibile" 


MEL A31). PUTTI! FIRMARE 


Musco della Resistenza 


Gianni Barbacetto 
eLeonardo Bison 


a maledizione della Pi- 

ramide ha contagiato 

anche quella disegnata 

da Herzog & De Meu- 
ron che dovrà ospitare, a Mila- 
no, il Museo Nazionale della 
Resistenza. Le prime due Pira- 
midi che si affacciano su piazza 
Baiamonti sono state comple- 
tate nel 2016 e ospitano la Fon- 
dazione Feltrinelli e la sede di 
Microsoft. La terza, simmetri- 
casull’altrolato della piazza, ha 
faticato atrovareun utilizzo, ha 
sollevato le proteste dei cittadi- 
ni che volevano mantenere l’a- 
reaaverde e salvare il clamoro- 
so glicine che vi fiorisce ogni 
primavera. Poi, nel 2019, l’allo- 
ra ministro della Cultura Dario 
Franceschini ha proposto al 
sindaco di Milano Giuseppe 
Sala di impiantarvi il Museo 
della Resistenza. 


UN'OPERA | CUI COSTI sono già 
lievitati da 18 a 24,5 milioni di 
euro, promessi dal ministero 
della Cultura. I lavori procedo- 
no arilento, tra tagli di glicini e 
tigli e abbattimenti di tratti di 
Mura spagnole. Ormai l’inau- 
gurazione è prevista non più 
per il 2024, neppure per il 

2025, ma per il 
= giugno 2026. E 

anche i costi con- 


== Nellagarada24mln, =  tinuano ad au- 
fondi solo per costruire £= TO a i: 
| Mat to | giore èun altro: 
adian la Piramide era 
Loan 


LAT IO stata progettata 
: per ospitare uffi- 
ci e spazi com- 
merciali e non è per nulla adat- 
taaospitare un museo. Così l’e- 
sposizione sarà “ridotta” e “li- 
mitata”, nonostante la spesa 
monstre (8 mila euro a metro 


Progetto preliminare 
Non cè spazio, ambienti 
adatti a uffici e non 

a esposizioni. Il Comune, 
intanto, sborsa 1 milione € 


quadro) per realizzarla. A scri- 
verlo non sono i critici del pro- 
getto, ma quelli che il museo lo 
stanno ideando, nelle pagine 
del progetto preliminare degli 
spazi espositivi. L'edificio si svi- 
lupperà su nove piani (sei in su- 
perficie e tre interrati), ma il 
museo occuperà solo tre piani, 
stretti e angolati, di circa 400 
mq ciascuno, per una superfi- 
cie espositiva totale di 1.012 
mq. Per fare un confronto con 
altri musei piuttosto piccoli, il 
museo dell’Ara Pacis a Roma 
occupa 4.500 mq; il Polo del 
900 a Torino, altro museo lega- 
to alla Resistenza, ne impegna 
8 mila. Nel documento si legge 
che i poveri progettisti hanno 
dovuto “tener conto dei vincoli 
dimensionali e morfologici 
dellospazio espositivo disponi- 


ASS ANAT | 
ES 


eron 


USCIAMO 
DALL'INDIFFERENZA 
DEI LUOGHI COMUNI. 


\\ 


LL 
ILARIA) 


La protesta 
fl L'area verde dove 
i sorgerà a Milano 
la terza piramide 
per il Museo 

della Resistenza 
FOTO LAPRESSE 


La mia 
razione 
conta 


L'ALTRO 


Su 9 piani della piramide, 3 quelli dedicati 


Il mini-musco Resistenza: 
tanto cemento per nulla 


bile” che hanno imposto, 
nell’ordine: “lo sviluppo verti- 
cale del percorso con il conse- 
guente frazionamento in tre 
parti di pari superficie lineare e 
volumetrica”; “il contenimento 
della comunicazione museale 
in ragione di uno spazio espo- 
sitivo complessivamente limi- 
tato”; l'adeguamento del per- 
corso “alla scarsa superficie e- 
spositiva verticale disponibile, 
datala presenza di pareti ester- 
ne vetrate”, optando per una 
morfologia ripetitiva e modu- 
lare, 26 moduli da 13,5 mq cia- 
scuno. E poi ancora, causa ve- 
trate che circondano l’esposi- 
zione e spazi ridotti, “la rinun- 
cia a oggetti, opere e dispositivi 
di medio-grandi dimensioni in 
ragione dell’altezza limitata 
degli spaziespositivi” e “laridu- 
zione nella scelta di opere che 
richiedono particolari accor- 
tezze conservative, in partico- 
lare in relazione alla luce”. Pao- 
lo Pezzino, presidente dell’Isti- 
tuto Ferruccio Parri, coinvolto 
findall’inizio nell’ideazione del 
museo, lo ha spiegato anche al- 
le Commissioni consiliari: an- 
cora non si sa che cosa sarà e- 
sposto - la progettazione è ap- 
pena iniziata e i soldi per Falle- 
stimento devono ancora essere 
stanziati - maè chiaro che, dati 
gli “spazilimitati” il museo sarà 
“essenziale, puntando su espe- 
rienze “immersive e semi im- 
mersive”, con mappe, monitor, 
video. E poil’utilizzo di qualche 
vetrina, teche, cassettiere. Un 
micro-museo in un grande edi- 
ficio. Ridotto anche lo spazio 
per l'archivio, nei sotterranei, 
per salvare un po'di glicine. 


LO SVILUPPATORE dituttoilpro- 
getto delle tre Piramidi era Coi- 
ma. Malaterza ha avuto la sto- 
ria più travagliata. Dopotre ga- 
re d’asta andate deserte, il Co- 
mune ha abbandonato il pro- 
posito di destinare l’area a fun- 
zioni terziarie e ha ripiegato sul 
museo. A questo punto, però, 
Coima è uscita dalla partita, 
non essendoci più i presuppo- 
stieconomici per finanziare l’o- 
perazione. L'amministrazione 
hachiesto a Coima “il manteni- 
mento dell'impegno conven- 
zionale riguardante l’onere 
della progettazione prelimina- 
re, definitiva ed esecutiva”. 

L'azienda di Manfredi Ca- 
tella ha accettato “di mantene- 
re l'impegno previsto in con- 
venzione e di dedicarlo alla 
progettazione del Museo della 
Resistenza, quindi di prosegui- 
re con l’incarico allo Studio 
Herzog & De Meuron”. Ma ha 
comunicato “di non volersi fare 
carico dei costi aggiuntivi di ag- 
giornamento del progetto pre- 
liminare”, visto che “la necessi- 
tà di aggiornamento è stata de- 
terminata dalla scelta dell’Am- 
ministrazione di realizzare un 
edificio a destinazione musea- 
le, operataavalle diuna proget- 
tazione per funzioni terziarie”. 

A questo punto sarà il Co- 
mune a pagare l’aggiornamen- 
to progettuale. Oltre alla dire- 
zionelavori(775.995,43 euro)e 
al collaudo (304.727), per un 
totale di oltre 1 milione. 
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ESTERI e ]/ 


COME FINIRE LA GUERRA 


IDENHA UN DOVERE: 
AVVIARE I NEGOZIA] I 


Per la quinta volta la Russia propone una nuova trattativa 
e le sue richieste sono discutibili, compresa la ridefinizione dei confini 
Gli Stati Uniti devono dismettere la strategia neocon e sedersi al tavolo 


») JEFFREY SACHS 


er la quinta volta dal 
2008, la Russia ha propo- 
sto di negoziare con gli 
Stati Uniti con le propo- 
ste fatte dal presidente 
Vladimir Putin il 14 giu- 
gno 2024. 


Già quattro volte gli Stati Uniti hanno 
rifiutato l’offerta di negoziati preferen- 
do la strategia neocon di indebolire o 
smembrare la Russia attraverso la guer- 
ra e operazioni segrete. Le tattiche neo- 
con hanno fallito in modo disastroso, 
devastando l’Ucraina e mettendo in pe- 
ricolo il mondo intero. Dopo la fase 
guerrafondaia, è ora che Biden apra a 
negoziati di pace. Dalla fine della Guer- 
ra fredda, la strategia degli Stati Uniti è 
stata quella di indebolire la Russia (...) 
Washington ha spinto in modo aggres- 
sivo l’allargamento della Nato, nono- 
stante le promesse fatte a Mikhail Gor- 
baciov e Boris Eltsin che la Nato non si 
sarebbe allargata di un solo centimetro 
aEst della Germania(...) Già nel 2020, la 
Natosieraallargata a 14 Paesi dell'Europa 
centrale, orientale e dell’ex Unione Sovie- 
tica (...). È in questo cupo contesto che i 


leader russi hanno ripetutamente proposto di negoziare accordi di sicurezza per 
garantire la sicurezza di tutti i Paesi interessati, non solo del blocco Nato. Guidati 
dal piano neocon, gli Stati Uniti si sono ripetutamente rifiutati, cercando di ad- 
dossare alla Russia la colpa dei mancati negoziati. 

Nel giugno 2008, mentre gli Usa si preparavano a espandere la Nato all’Ucraina 
e alla Georgia, il presidente russo Dmitry Medvedev ha proposto un Trattato di 
Sicurezza Europeo, chiedendo la sicurezza collettiva e la fine dell’unilateralismo 
della Nato.(...) La seconda proposta russa di negoziati è arrivata da Putin dopo il 
violento rovesciamento del presidente ucraino Viktor Yanukovych nel febbraio 
2014, con la complicità attiva, se non proprio la guida, del governo statunitense. 
Miè capitato divedere davicinola complicità degli Stati Uniti, dato che il governo 
post-golpe mi ha invitato a discutere di questioni economiche urgenti. Quando 
sono arrivato a Kiev, sono stato portato in piazza Maidan, dove mi è stato detto 
direttamente del finanziamento statunitense della protesta (...) A mio avviso, si 
è trattato di una normale operazione segreta di “regime change” condotta dalla 
Cia (...) Nel corso del 2014, Putin ha chiesto ripetutamente una pace negoziata, 
che ha portato all’accordo di Minsk II nel febbraio 2015, basato sull’autonomia 
del Donbas e sulla fine della violenza da entrambe le parti. La Russia non ha 
rivendicato il Donbas come territorio russo, ma ha chiesto l'autonomia e la pro- 
tezione dell’etnia russa all’interno dell'Ucraina. Il Consiglio di Sicurezza delle 
Nazioni Unite approvò l'accordo, ma i neoconservatori statunitensi lo hanno 
sovvertito privatamente. Anni dopo, la cancelliera Angela Merkel ha rivelato la 
verità. L’Occidente ha trattato l’accordo come unatattica dilatoria per “dare tem- 
po” all’Ucraina di costruire la propria forza militare. Nel frattempo, circa 14.000 
persone sono morte. 

Dopo il definitivo fallimento dell’accordo di Minsk II (...) il 15 dicembre 2021 
Putin ha messo sul tavolo una bozza di “Trattato tra gli Stati Uniti d'America ela 
Federazione Russa sulle garanzie di sicurezza”. La questione più immediata (ar- 
ticolo 4 della bozza di trattato) era la fine del tentativo statunitense di espandere 
la Nato all’Ucraina. Ho chiamato il consigliere per la sicurezza nazionale sta- 
tunitense Jake Sullivan alla fine del 2021 per cercare di convincere la Casa Bianca 
a partecipare ai negoziati. Il mio consiglio principale fu di evitare una guerra in 
Ucraina accettandone la neutralità, piuttosto che l’adesione alla Nato, evidente 


“LAVORO PER 
LA COLUMBIA 
NON PER 

IL CREMLINO” 


DIBATTITI Jeffrey 
Sachs è una voce 
ormai abbastanza 
ascoltata in Italia. 
L'altra mattina 
era ospite, in 
collegamento, 

di “Coffee Break" 
su Lal. In studio, il 
g 


ornalista Davide 
Giacalone di fronte 
alle sue tesi lo ha 
accusato: “Lei lavora 
per il Cremlino”. 
“Certo che no”, 
ha risposto Sachs: 
“lo lavoro per la 
Columbia University: 
solo che io dico 

la verità” 


Leader allo 
specchio 
Vladimir Putin 
di fronte 

al suo omologo 
Joe Biden 

FOTO ANSA 


linea rossa invalica- 
bile per la Russia. La 
Casa Bianca rifiutò 
categoricamente il 
consiglio, sostenendo in modo straor- 
dinario (e ottuso) che l'allargamento 
della Nato all’Ucraina non fosse affare 
della Russia! (...) 

La quarta offerta di negoziato da 
parte di Putin è arrivata nel marzo 
2022, quando Russia e Ucraina hanno 
quasi concluso un accordo di pace po- 
che settimane dopo l’inizio dell’opera- 
zione militare speciale russa, (...) an- 
coraunavolta, la Russia puntava a una 
cosa importante: la neutralità dell’U- 
craina, vale a dire l'impossibilità di a- 
derire alla Nato e di ospitare missili 
statunitensi al confine. 

Il presidente Volodymyr Zelensky 
accettò rapidamente la neutralità 
dell'Ucraina e Ucraina e Russia si 
scambiarono i documenti, con l’abile 
mediazione del ministero degli Esteri 
della Turchia. Poi, improvvisamente, 
alla fine di marzo, l'Ucraina ha abban- 
donato i negoziati. Il primo ministro 
britannico Boris Johnson, seguendola 
tradizione di guerra antirussa britan- 
nica che risale alla guerra di Crimea, è 
volato a Kiev per mettere in guardia 
Zelensky dalla neutralità e dall’impor- 
tanza di sconfiggere la Russia sul 
campo di battaglia. Da quella data, 
l'Ucraina ha avuto circa 500.000 
morti ed è messa alle strette. 

Ora abbiamo la quinta offerta 
negoziale della Russia, spiegata in 
modo chiaro e convincente dallo 
stesso Putin nel suo discorso ai di- 
plomatici presso il ministero degli 
Esteri russo il 14 giugno. “L’Ucrai- 
na dovrebbe adottare uno status 
neutrale e non allineato, essere li- 
bera dal nucleare e subire la smi- 
litarizzazione e la de-nazificazio- 
ne”, ha detto Putin. “Questi para- 
metri sono stati ampiamente con- 
cordati durante i negoziati di I- 
stanbul nel 2022, compresi i det- 
tagli specifici sulla smilitarizzazio- 
ne, come il numero concordato di 
carri armati e altre attrezzature 
militari. Abbiamo raggiunto un 
consenso su tutti i punti”. “Certa- 
mente, i diritti, le libertà e gli inte- 
ressi dei cittadini di lingua russa in 
Ucraina devono essere pienamen- 
te protetti”, ha proseguito. “Le nuove realtà territoriali, tra cui lo status della Cri- 
mea, di Sebastopoli, delle repubbliche popolari di Donetsk e Lugansk, di Kher- 
son e di Zaporizhzhia come parti della Federazione Russa, devono essere rico- 
nosciute. Questi principi fondamentali devono essere formalizzati in futuro at- 
traverso accordi internazionali fondamentali. Naturalmente, ciò comporta an- 
che la rimozione di tutte le sanzioni occidentali contro la Russia”. 

Le proposte della Russia dovrebbero essere soddisfatte al tavolo dei negoziati. 
La Casa Bianca ha torto marcio a sottrarsi solo perché non è d’accordo con le 
proposte. Dovrebbe presentare le proprie e mettersi al lavoro per negoziare la 
fine della guerra. Ci sono tre questioni fondamentali per la Russia: la neutralità 
dell’Ucraina, la Crimea in mano russa e i cambiamenti dei confini nell’Ucraina 
orientale e meridionale. Le prime due sono quasi sicuramente non negoziabili 
(...) La terza questione, i confini dell'Ucraina orientale e meridionale, sarà un 
punto chiave. Gli Stati Uniti non possono fingere che i confini siano sacrosanti 
dopo chela Nato ha bombardato la Serbia nel 1999 per farle cedere il Kosovo e 
dopo che gli Stati Uniti hanno fatto pressione sul Sudan per farle cedere il Su- 
dan meridionale. Sì, i confini dell’ Ucraina saranno ridisegnati come risultato 
di 10 anni di guerra, della situazione sul campo di battaglia, delle scelte delle 
popolazioni locali e dei compromessi fatti al tavolo dei negoziati. Biden deve 
accettare il fatto che i negoziati non sono un segno di debolezza. Come disse 
Kennedy: “Mai negoziare per paura, ma mai temere di negoziare”. Ronald Rea- 
gan descrisse notoriamente la propria strategia usando un proverbio russo: 
“Fidati ma verifica”. 

L'approccio neocon alla Russia, delirante e arrogante, è in via di fallimento. La 
Nato non si allargherà mai all’Ucraina e alla Georgia. La Russia non sarà ro- 
vesciata da un’operazione segreta della Cia. L'Ucraina è stata orribilmente in- 
sanguinata sul campo di battaglia, spesso perdendo 1.000 o più morti e feriti in 
un solo giorno. Il fallito piano di gioco dei neocon ci avvicina all’Armageddon 
nucleare (...) 

Per il bene della stessa sopravvivenza dell'Ucraina e per evitare una guerra 
nucleare, il presidente degli Stati Unitihaoggiuna responsabilità fondamentale: 
negoziare. 

https://www.commondreams.org/opinion/role-of-us-in-russia-ukraine-war 


18 e SECONDO TEMPO 
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Tennis, ok Sinner e Musetti 


Il numero uno al mondo batte in tre set il 
tedesco Struff (6-2 6-7 7-6) e approda in 
semifinale ad Halle; Musetti supera Harris 
(6-5 7-5) ed è semifinale al Queen's 


Le azzurre di Velasco liquidano gli Stati 
Uniti (Oro olimpico) 3-0: Egonu fa 20 
punti contro gli 11 della Skinner. Oggi a 
Bangkok si giocano la finale contro 


LE REAZIONI 


MASSIMO POPOLIZIO 


| teatri sono 
come le chiese: 
se le chiudi, non le riapri 
più. Siamo un Paese in 
cui è facile chiudere, ma 
riaprire è un macello... 
Possibile che non si 
possa accelerare? 


)\ / 
A, 


OTTAVIA PICCOLO 


rA Ormai abbiamo 
perso la voce a 
indignarci per il Globe, 
per il Valle, a vedere 
i teatri della Capitale 
d'Italia ridotti così. 
Purtroppo adesso 
viviamo di amarcord... 


Palco sotto sequestro, zero lavori e spettacoli 


GLOBE: GIÙ 
IL SIPARIO 


Il teatro di Proietti “muore” 


UU]! 


Leonardo Bison 


erauna volta, nel parco di Vil- 
la Borghese a Roma, il Globe 
Theatre, il primo teatro “sha- 
kespeariano” d’Italia, co- 
struito coi soldi della fonda- 
zione Silvano Toti e diretto 
per quasi vent’anni, fino alla 
morte nel 2020, da Gigi 
Proietti, che ne fu l'ideatore. 
Una reinvenzione del Globe 
londinese per far rivivere, da- 
vanti al pubblico italiano, 
Shakespeare stesso. 

Oggi di quel teatro inaugu- 
rato nel 2003, nello stesso 
momento in cui Villa Borghe- 
se veniva restituita alla città 
come parco pubblico, resta 
solo il ricordo, dietro transen- 
ne e nastri bicromi. Chiuso, 
sequestrato, minacciato di 
abbattimento, dopo che il 
crollo di una scalinata lignea, 
nel settembre 2022, portò al 
ferimento di undici studenti 
liceali in gita scolastica: il tea- 
tro era aperto senza autoriz- 
zazioni e manutenzioni da 
mesi, hanno accertato leinda- 
gini. Una storia italiana e ro- 
mana, una catena di omissio- 
ni ed errori che rischia di pri- 
vare la Capitale di un gioiello 
culturale. 

La vicenda giu- 
diziaria del Globe, 
dopo il crollo si 
chiarisce con la 
chiusura delle in- 


sperienza non vada perduta e 
venga preservata - ha assicu- 
rato allora Gotor -. La parola 
oraagli ingegneri, quindi, che 
dovranno appurare quali so- 
no le reali condizioni della 
struttura e quali siano le mi- 
gliori soluzioni per poter con- 
tinuare a far vivere la magia 
della struttura sognata da Gi- 
gi Proietti”. Era il 12 ottobre 
2023. Daalloranessunanovi- 
tà, silenzio. Lo conferma an- 
che Carlotta Proietti, figlia di 
Gigi, chesi dicein attesa di no- 
tizie, come tutti. E lo confer- 
ma l’assessorato alla Cultura 
di Roma, che spiegacome, da- 
to il sequestro da parte 
dell’autorità giudiziaria, per 
oraè tutto fermo. Con il Globe 
finito suo malgrado ad ag- 
giungersi alla lista dei teatri 
romani in attesa di riapertura 
a tempo indeterminato, 
dall’Eliseo al Valle. 

“I teatri sono come le chie- 
se, se le chiudi non le riapri 
più, siamo un Paese in cui è fa- 
cile chiudere ma riaprire è un 
macello” dice al Fatto il regi- 
sta e attore Massimo Popoli- 
zio. “A Roma abbiamo fatto 
per anni spettacoli sotto un 
commissario, è una situazio- 
ne difficile, per il teatro e non 
solo, ma non vale 
solo per questa am- 
ministrazione”. Po- 
polizio difende il 
Globe nonostante, 


dagini, a marzo ini per sua ammissio- 
2023. L'esito è im- Indagini, ne, non lo amasse: 
pietoso, le ultime INCUNA, “Si era creato un 
prove L.. nel disinteresse: at di 
giugno ,quasi . Dore orza popolare, di 
15 mesi senza veri- Il palco di Villa persone che, so- 
fiche, la stagione Borghese non prattutto in estate, 
2022 in scena “n ii andavano a vedere 
assenza del titolo MAPTE PIU: Shakespeare reci- 


autorizzativo” pre- 
visto per gli spetta- 
coli con pubblico. 

A finire sul banco degli im- 
putati è ilcommissario straor- 
dinario per il Teatro di Roma 
Gianluca Sole, lAssociazione 
partecipata dal Comune (poi 
diventata Fondazione) che 
gestisce i teatri comunali e, 
dal 2020, anche il Globe, che 
erastato chiamato perrisana- 
re la situazione finanziaria 
dell’Ente. Nel febbraio 2024 
la procura ne ha chiesto il rin- 
vio a giudizio per crollo colpo- 
so, lesioni personali colpose e 
apertura abusiva di luoghi di 
pubblico spettacolo. L’anno 
scorso, la stagione del Globe 
c'è stata, con alcuni spettacoli 
all’aperto, a Villa Borghese. 
Quest'anno nulla. 

Dal settembre 2023 sul 
Teatro si staglia l’ombra 
dell’abbattimento: troppo 
difficile rimetterlo in sesto, 
più facile azzerare e rifare. 
Appena si diffonde l’ipotesi, 
una petizione online racco- 
glie 32 mila firme contro l’ab- 
battimento. E l’assessore alla 
Cultura, Miguel Gotor, con- 
vocain Campidoglio i rappre- 
sentanti della Fondazione 
Proietti, cioè le eredi di Gigi, i 
rappresentanti della fonda- 
zione Toti e l’ultimo Direttore 
Artistico del Globe, Nicola 
Piovani. “Il Globe Theatre è 
un prezioso patrimonio cul- 
turale della nostra città e Ro- 
maCapitale intende fare tutto 
il possibile perché questa e- 


tato così, persone 
che spesso non era- 
no abituate ad an- 
dare a teatro, una forza dovu- 
ta a Gigi e non solo”. Con una 
capienza di 1.200 persone, la 
sala era quasi tutte le sere 
sold-out. Popolizio conosce la 
catenadi problemi pratici, ma 
si chiede: “Una volta che si è 
capitala ragione della chiusu- 
ra, possibile che non si possa 
accelerare?”. Sono pensieri e 
amarezze diffuse nel settore. 
Ottavia Piccolo ha poche pa- 
role: “Ormai abbiamo persola 
voce a indignarci per il Globe, 
per il Valle, a vedere i teatri 
della Capitale d’Italia ridotti 
così. Il Globe era un bel pro- 
getto, funzionava, riusciva a 
raccontare il teatro elisabet- 
tiano ai non addetti ai lavori. 
Ormai viviamo di amarcord”. 
Amarcord per un teatro i- 
naugurato solo due decenni 
fa. Con amaraironia, online si 
trova ancora la descrizione 
del Globe Theatre datata a 
prima del 2020, quando si 
chiamava Silvano Toti Globe 
Theatre: “Un luogo nuovo, 
tutto italiano, in linea con le 
nostre normative di sicurez- 
za, in modo da garantire al 
pubblico le condizioni ideali 
per assistere agli spettacoli in 
programmazione”. Un luogo 
bisognoso di manutenzione 
continua, come avevano ben 
chiaro i fondatori e ideatori, 
cherischia di sparire per sem- 
pre, sommerso da omissioni e 
carte bollate. 
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Un Nobel “per bambini” 


Escono per la prima volta in Italia, 

nella collana I Miniborci di Iperborea, 

i capolavori per l'infanzia di Jon Fosse: 
quattro albi illustrati in libreria da ottobre 


Kasabian: nuovo singolo 


La band britannica ha reso disponibile 
“Darkest Lullaby” l’ultimo singolo e 
stratto dal loro prossimo album, 
“Happenings” che uscirà il 5 luglio 


Da 


A 


IL CASO EDITORIALE Il saggio di Vito Teti sulla necessità di una contro-migrazione da Nord a Sud 


è un long-seller da 20 mila copie e un “atto di ribellione” per far rivivere e rinascere il Mezzogiorno 


a “Restanza” fa la Resistenza: 


un successo, almeno in libreria 


)) Antonello Caporale 


a restanza è un libro 

vincente scritto da un 

“perdente”: è il titolo del 

saggio che Vito Teti, raf- 
finato studioso calabrese, chiu- 
so a San Nicola da Crisso, nella 
Calabria perduta e sconosciu- 
ta, ha consegnato a Einaudi 
due anni fa. Era un modo per 
continuare nel suo intermina- 
bile, commovente camminoat- 
traverso il sentimento dei luo- 
ghi Ql senso dei luoghi è un al- 
tro fortunato suo libro) e poco 
più. Invece il successo. 

Non partire ma restare, non 
fuggire ma combattere. Einau- 
di non avrebbe potuto immagi- 
nare di mandare in tipografia 
sei ristampe e avere tra le mani 
un long-seller: due anni dopo e 
circa ventimila copie vendute, 
numeri che oggi sono conside- 
rati strabilianti per uno scritto 
in controtendenza rispetto al 
moto ondoso della grande fuga 
dal Sud intesa, purtroppo, co- 
mela sola soglia di salvezza e di 
speranza per un futuro in cui la 
dignità non sia considerata 
pezza da piedi, strascico inuti- 


| LO STUDIO | | medici hanno analizzato gli atleti 
Correre il mezzofondo 


On the road Migranti italiani 


le, coda di paglia di un orgoglio 
inopportuno. 

Miracolo. Il fenomeno è 
dunque straordinariamente 
lontano da ogni principio della 
logica a cui stiamo abituandoci 
evaoltre i brevi e sapidi consu- 
mi culturali del nostro tempo. 
Ottocentomila giovani sonoin- 
fatti negli ultimi anni già parti- 
ti. Hannolasciatoil Mezzogior- 
no, l’area — il dato è ufficiale - a 
maggior debito di sviluppo 
dell’Unione europea. I paesini 
stanno rinsecchendo fino a 
quasiscomparire, allineandole 
pietre davanti al ricordo di una 
vita che fu “e anche dove mi o- 
stinoadabitare- dice Teti-sia- 
mo rimasti in ottocento poveri 
cristi dai quattromila che era- 
vamo”. Diciamolo subito però: 
“la restanza” non è una com- 
passionevole forma di ricono- 
scimento delle amate pietre, 
ma “una chiamata alle armi di 
unanuova generazione di com- 
battenti”. La chiamata alle ar- 
mi? “Senza treni, senza strade, 
senzaospedali, restare è un gio- 
coperso, un’attivitàneoroman- 
tica, un processo unicamente 
nostalgico. Mi infervoro, grido 


allunga la vita di 4,7 anni: 


Bannister e i suoi “soci” 


lo dimostrano con i fatti 


che questa voglia di tornare nei 
luoghi in cui si è nati o restare 
dove hai il tetto, la mamma, i 
nonni, dev'essere l’esito di un 
fatto straordinario. Deve muo- 
versi la politica e cambiare i 
connotati, il volto perduto dei 
mille che hanno sprecato, sper- 
perato, distrutto, 

mangiato il cuore 


talento, misurare le capacità, 
valorizzare equamente le pro- 
prie competenze. Ho due figli, 
unodeiqualiviveaZurigo, l’al- 
tro a Roma. Chiedo anch'io: 
devono tornare ma devono sa- 
pere cosa fare”. 
Il Sudsi sta spegnendo nella 
trascuratezza del 
potere pubblico. C'è 


del Sud. Io spingo il e ii vagheggia l'este- 
carretto della me- tica delle rovine 
moriaconlemiesole L'APPELLO | nell’idea che il muro 
forze e sogno la rivo- ia sbrecciato diventi il 
luzione: un atto diri- Non partire fondale della spe- 
bellione democrati- Ma restare, ranza e il vuoto di a- 
co, pacifico macora- non fuggire nime l’orizzonte di 
le. Unainsubordina- . chi lascia la periferia 
zione consapevole e Ma lottare caotica per respirare 
collettiva frutto diu- per un Paese - magari per mezza 
na indignazione mi- oi giornata - l’aria di 
surata ma comuni- piu giusto queste terre perdu- 


taria. Dev'esserci ra- 
gione e sentimento 
nell’atto di ribellione 
che auspico”. 

Nessun partito pare però 
interessato a coltivarelavoglia 
taciuta di un territorio che of- 
frirebbe il meglio solo se po- 
tesse: “Mi scrivono in tanti, ri- 
tornerebbero in tanti se solo 
potessero liberare il proprio 


te. Invece il senso 

nuovo della chiama- 

ta alle armi da parte 
di Teti: per restare bisogna lot- 
tare, ma lottare per vincere. 
Piegare le vecchie abitudini, 
mescolare le carte, trasformare 
questo ospizio a cielo aperto 
che oggi è il Mezzogiorno nel 
teatro di scena di una guerra fi- 
nalmente giusta. 


ir 
ILLIBRO 


Vito Toti 
La restanza 


C 


Purtire e restare sono i due poli del- 
la storia dell'umanità. AL diritto a 
nugrare corrisponde il diritto a re- 
sure, edificando un altro seneo disi 
vaghi e dise stessi. Ressonar signi» 
Goa sontizzi ancorati è insien spa» 
«sati in un luogo da pmieggere € 
nel scutempo da rigenerare radi- 
camente 


» La restanza 
Vito Teti 
Pagine: 168 
Prezzo: 13 € 
Editore: 
Einaudi (2022) 


AI traguardo 
Roger 
Bannister 
(1929-2018), 
mezzofondista 
da record 
LAPRESSE 


)) Leonardo Coen 


ster fu il primo atleta a correre il miglio (1,6 

chilometri), la più antica e per i britannici 
nobile prova di atletica, in meno di 4 minuti, 
esattamente 3 e 59. Fuunrecordepocale, tant'è 
che lo speaker della Camera dei Comuni inter- 
ruppe la seduta per annunciarlo. Era una bar- 
riera mitica, gli inglesi ne furono orgogliosi co- 
me per la conquista dell’Everest, giusto un an- 
no prima (Hillary arrivò con lo sherpa Tenzing 
invettail 29 maggio del1953).Ilrecordduròsei 
settimane, superato dall’australiano John Lan- 
dy che lo abbassò di un secondo. Smessi i panni 
del mezzofondista, Bannister divenne un ap- 
prezzato neurologo e la regina Elisabetta lo 
premiò col titolo di baronetto nel 1975. Scom- 
parve il 3 marzo 2018, ucciso dal morbo di Par- 
kinson: aveva 88 anni. Lasualongevitàindusse 
un team di ricercatori australiani e canadesi a 


I 6 maggio 1954, il britannico Roger Banni- 


cercare di capire il segreto di questi fuoriclasse 
del mezzofondo che avevano spremuto in mo- 
do estremo ogni energia dal loro corpo. Così 
questo gruppo di studiosi ha esaminato le sche- 
de sportive e mediche dei primi 200 atleti che 
per primi hanno corso il miglio sottoi4 minuti. 
Tutti erano maschi, nati trail 1928 e il 1955; 60 
erano morti (30%), 140 ancora vivi. 
Lostudioè stato pubblicato sul British Jour- 
nal of Sports Medicine: scopriamo che questi 
atleti hanno vissuto in media 4,7 anni più della 
media generale. “Sappiamo che gli atleti di 
punta hanno il cuore più grosso a causa della 
loro sostenuta capacità aerobica”, è il commen- 
to degli scienziati, “alcuni ipotizzavano che 
questo potesse influire sulla loro salute e lon- 
gevità, ma abbiamo constatato il contrario”, ha 
sottolineato il cardiologo dello sport australia- 
no Andre La Gerche, membro del team che ha 
analizzato le caratteristiche dei duecento cam- 
pioni. Insomma, resistenza ai limiti ma anche 


tanta palestra, esercizi, allena- 
menti tiratissimi. Lo sport di alto 
livello non è nocivo alla salute, è la 
conclusione dello studio, non dan- 
neggia l’aspettativa di vita, anzi la 
preserva”. Cade dunque un pregiu- 
dizio diffuso nell’opinione pubbli- 
ca, nonostante medici e scienziati 
avessero già scoperto — in Francia, 
per esempio, studiando l’evoluzio- 
ne anagrafica dei corridori del 
Tour - che gli ex atleti di altissimo 
profilo, inmediavivevano o vivono 
alungo. Purtroppo non si sa esattamente come 
si siano comportati questi atleti dopo il loro ri- 
tiro dall’agonismo, poiché generalmente tra i 
35 ei 40 anni d'età le capacità fisiche inelutta- 
bilmente sono destinate a diminuire. L'attività 
fisica, però, limita la diminuzione delle capa- 
cità cardio-respiratorie. Invecchiando, la sar- 
copenia (la perdita di forza muscolare) contri- 


IL MITO 
L'inglese è 
stato il p 
a coprire 
il miglio 

in meno 
di 4 minuti 


buisceauna pesante diminuzione del- 
le capacità funzionali, quindi col ri- 
} schio che aumentino le possibilità di 
FIMO cadere e, di conseguenza, di perdere 
autonomia. Iltemaè affrontato sui siti 
di medicina sportiva che consigliano 
di combinare resistenza e rafforza- 
mento muscolare. Appunto, corsa, 
nuoto, ciclismo. C'è una disciplina, 
poi, che si occupa di allenamenti per 
migliorare la resistenza e la capacità 
aerobica, la kinesiologia: i pionieri, in 
un certo senso, di questo trend saluti- 
sta sono stati in fondo - anzi, in mezzofondo - 
quei primi duecento a correre sotto i quattro 
minutiil miglio: isacrifici, pesanti allenamen- 
ti, iloro sforzi hanno migliorato metabolismo, 
funzioni cardiache, posture, equilibrio. E per- 
sino sono stati un antidoto per la salute men- 
tale, insidiata con l'avanzare dell’età: contri- 
buendo a non aggravare i bilanci del welfare... 
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Lollo vuole il latte 
degustato a scuola 
con visite in stalla 
a vedere la monta 


SEGUE DALLA PRIMA 


)) Selvaggia Lucarelli 


come dice il sito ufficiale 
| del ministero, “Corsi di 
l, degustazione, visite a fat- 
torie e azioni informative sull'a- 
gricoltura e sulle filiere” Ora, a 
parte che immagino i bambini 
costretti a degustare latte di ca- 
pra, mucca e non so quale altro 
mammifero dentro calici incli- 
nati, elencando le note olfattive 
di stalla e sterco che riconoscono, 
non si capisce perché a svezza- 
mento concluso i bambini do- 
vrebbero essere costretti a bere 
latte nelle scuole. Ma tralascian- 
do questi particolari, l’iniziati- 
vaèencomiabile: i giovani alun- 
ni potranno finalmente essere 
informati su come il latte arrivi 
bellofresco nelloro bicchiere. Im- 
magino che le allegre classi di 
bambini sorridenti arriveranno 
nelle comode fattorie italiane 
con un produttore o perché no, 
magari lo stesso Lollo illustrerài 
passaggi della filiera: Lollo pre- 
senterà un grosso toro alle classi 
di giovinetti e, dopo averlo fatto 
eiaculare in una vagina artifi- 
ciale, raccoglierà lo sperma in u- 
na pistoletta per poi infilare il 
braccio nel retto di una giovane 
mucca, così da ingravidarla. 
Mentreibambinirimarranno a 
bocca aperta per lo stupore, Lollo 
farà entrare in stalla un'altra 
mucca col suo tenero vitellino 
nato da poco eun allevatore glie- 
lostrapperà via. I bambini salu- 
teranno felici il cucciolo e a quel 
punto, dopo aver chiesto “Dove 
va?” Lollo spiegherà che rimar- 
rà per pochi mesi in un boa nu- 
trito con surrogati del latte così 
da renderlo anemico (il latte del- 
la mamma serve all'uomo) e poi 
verrà portato gioiosamente al 
macello per diventare una fetti- 
na servita nella mensa scolasti- 
ca. Quindi Lollo mostrerà come 
mungere meccanicamente 
mamma-mucca estraendo dalle 
sue enormi mammelle anche 30 
litri di latte al giorno e infine 
spiegherà che mamma mucca 
verrà ingravidata ogni 6 mesi e 
quando inizierà a produrre me- 
no latte, dopo averle sparato in 
testa, verrà macellata pure lei. A 
quel punto i bambini ancora vi- 
gili e rimasti presenti a se stessi 
torneranno in classe e chiede- 
ranno a Lollo di finanziare il 
progetto “tofu nelle scuole” 


NATAN“4ELO 


I NOSTRI OCCHI SU GAZA 


Sono passati oltre 250 giorni, 
ma nella Striscia nessun luogo è ancora sicuro. 
85 mila feriti, 1,7 milioni di sfollati, 2 scuole su 3 bombardate, 
| bambino su 3 gravemente malnutrito, 12 ospedali evacuati dal primo attacco. 


Aiutiamo Medici Senza Frontiere 
a portare cure mediche, cibo, acqua 
e supporto psicologico a Gaza. 


PER | DONARE |VAI SU 


fondazioneilfattoquotidiano.org 
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